
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
ASSESSORATO POLITICHE SOCIALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. g del & cT/^0 / /

Oggetto: Costituzione Commissione Avviso Pubblico finalizzato alla selezione di soggetti
per la costituzione di una associazione temporanea di scopo (ATS) per la realizzazione di
progetti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in condizioni di disagio ed esclusione
sociale. Programma operativo regionale , obiettivo convergenza - Fondo sociale europeo
2007/2013-Asse III- Inclusione Sociale. Avviso Pubblico n°1/2011 GURS n 22 del
20/5/2011.

IL DIRIGENTE

PREMESSO che l'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro
ha emesso Avviso Pubblico n° 1/2011 GURS n 22 del 20/5/2011 per la realizzazione di
progetti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in condizioni di disagio ed esclusione
sociale. Programma operativo regionale- obiettivo convergenza - Fondo sociale europeo
2007/2013-Asse 111- Inclusione Sociale;

CONSIDERATO che il presente avviso intende sostenere la realizzazione di progetti
sperimentali volti all'inclusione sociali di persone svantaggiati nel territorio della Regione
siciliana;

TENUTO CONTO che per raggiungere gli obiettivi previsti dal suddetto avviso è
necessario costituire una commissione ATS finalizzate alla coprogettazione di interventi
volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in condizioni di disagio ed esclusione sociale;

RITENUTO opportuno nominare i componenti della Commissione, che coadiuverà il
Presidente della stessa Arch. Gabriele SchiflHiti Dirigente delle unità Dirigenziali "Politiche
Sociali" nominato con Determina Presidenziale n° 181 del 31/05/201, composta dai
seguenti dipendenti:

1) Arch.
2) Sig.ra
3) Dott.ssa
4) Dott.ssa
5) Dott.ssa

Gabriele SchiflHiti
Cocivera Giuseppa;
Nunziatina Rizzo
Loreta Citrato
M. Antonina Corica

n.q, di Presidente
Istr. Dir. Amm/vo .n.q. di segretaria
Assistente Sociale;
Assistente Sociale;
Assistente Sociale;

VISTO L'avviso Pubblico n31/2011- GURS n 22 del 20/5/2011 ;



VISTO lo Statuto Provinciale;

DETERMINA

COSTITUIRE la Commissione ATS, "Avviso Pubblico finalizzato alia selezione di soggetti
per la costituzione di una associazione temporanea di scopo (ATS) per la realizzazione di
progetti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in condizioni di disagio ed esclusione
sociale. "Programma operativo regionale , obiettivo convergenza - Fondo sociale europeo
2007/2013-Asse III- Inclusione "Sociale. Avviso Pubblico n°1/2011 GURS n 22 del
20/5/2011. composta da:

1)Arch. Gabriele Schifilliti
2) Sig.ra Cocivera Giuseppa
3) Dott.ssa Nunziatina Rizzo
4) Dott.ssa Loreta Citrato
5) Dott.ssa M. Antonina Corica

n.q.di Presidente
Istr. Dir. Amm/vo n.q. di segretaria
Assistente Sociale;
Assistente Sociale;
Assistente Sociale;

Si da atto che il presente Provvedimento è già esecutivo a norma di legge e non
comporta impegno di spesa.

Documenti allegati.
Avviso Pubblico n°1/2011 Gurs n°22 del 20/05/2011

II Dirigente

Schifilliti)



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
ASSESSORATO ALLA SOLIDARIETÀ' SOCIALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE -SERVIZI SOCIO

SAN1TARI. (L. 328/2000) III 0 SETTORE -OSSERVATORIO SOCIALE PROVINCIALE -INIZIATIVE A
TUTELA E SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA-POLITICHE PER GLI IMMIGRATI-

INFRASTUTTURAZIONI SOCIALI

I Dipartimento

Protoc. N. ldeir01.06.2011

Oggetto: Pubblicazione AVVISO PUBBLICO per la ricerca di soggetti per la costituzione di una A.T.S.
(Associazione Temporanea di Scopo) per la partecipazione al tavolo di programmazione al fine di favorire
l'inclusione sociale e l'inserimento lavorativo di coloro che sono interessati da forme di disagio o svantaggio
-Punto 3 Avviso pubblico n. 1/2011 GURS n. 22 del 20 maggio 201 1-

Al Sig. Dirigente del III Dipartimento
Innovazione e Sistemi Tecnologici

>.o.

\
Al Sig. Dirigente del I Dipartimento

// Ufficio URP

AH' Albo Pretorio

Loro Sedi

Unitamente alla presente si allega l'avviso pubblico in oggetto emarginato, pregando
le SS.LL., di voler procedere alla sua pubblicazione.
Al Sig. Dirigente del III Dipartimento viene contestualmente inviato, tramite e-mail,
anche il relativo file che dovrà essere convcrtito in formato *.pdf, per la pubblicità su
internet.
Il presente avviso riveste carattere di urgenza in considerazione dei tempi ristretti per
la presentazione della documentazione alla Regione Siciliana.

Dirigente
Schifilliti



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

ASSESSORATO ALLA SOLIDARIETÀ' SOCIALE PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE - SERVIZI SOCIO SANITARI. (L. 328/2000) III0 SETTORE -

OSSERVATORIO SOCIALE PROVINCIALE - INIZIATIVE A TUTELA E
SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA - POLITICHE PER GLI IMMIGRATI -

INFRASTUTTURAZIONI SOCIALI

I DIPARTIMENTO

AVVISO PUBBLICO

INCLUSIONE SOCIALE - FINALIZZATO ALLA SELEZIONE DI SOGGETTI PER LA

COSTITUZIONE DI UNA ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS)

PUBBLICA/PRIVATA FINALIZZATA ALLA CO-PROGETTAZIONE DI PROGETTI

VOLTI ALL'INCLUSIONE SOCIO LAVORATIVA DI SOGGETTI IN CONDIZIONE DI

DISAGIO ED ESCLUSIONE SOCIALE. AVVISO PUBBLICO N° 1/2011 - GURS N.22

DEL 20.05.2011 - DELL'ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE

POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA

FAMIGLIA E DELLE POLITICHE SOCIALI - PROGRAMMA OPERATIVO

REGIONALE SICILIA OBIETTIVO CONVERGENZA - FONDO SOCIALE EUROPEO

2007-2013 ASSE III INCLUSIONE SOCIALE



PREMESSO CHE:

n l'avviso pubblico n. 1/2011 - GURS n.22 del 20.05.2011- dell'Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali
individua come possibili proponenti solo le Associazioni Temporanee di Scopo (ATS), che potranno
essere costituite dalle seguenti tipologie di organismi, sino a un massimo di n.5 (cinque) per singola
ATS:

- Enti e/o Associazioni senza scopo di lucro e del privato sociale;
- Imprese di qualunque ragione sociale;
- Associazioni di categoria;
- Enti di formazione accreditati;
- Enti locali;
- Dipartimenti universitari;
- Istituti scolastici pubblici;
- IPAB;
e che gli enti pubblici, gli enti locali, i dipartimenti universitari , pubblici e privati, le IPAB, le
Istituzioni scolastiche pubbliche e gli enti di formazione non potranno essere capofila/mandatari
delle costituende ATS.;
n Le priorità sociali stabilite per le tipologie d'intervento dell' Avviso prevedono la possibilità di
realizzare progetti sperimentali volti all'inclusione sociale di persone svantaggiate nel territorio della
Regione Siciliana;
o sono state individuate le seguenti aree del disagio sociale:
A. Disabilità psichica e fisica;
B. Immigrazione;
C. Donne, donne vittime di violenza, madri con figli minori in condizione di disagio sociale;
D. Dipendenze;
E. Minori, con priorità per minori in condizione di disagio (minori sottoposti a procedimento
giudiziario dell'Autorità Minorile; minori in uscita da comunità alloggio e o/o case famiglia, etc.);
F. Detenuti soggetti in esecuzione penale esterna;
G. Soggetti in condizione di disagio sociale a causa di povertà estrema;

CONSIDERATO CHE:
Sulla base di quanto enunciato, la Provincia Regionale di Messina, ritiene utile ai fini del pieno
raggiungimento dei propri obiettivi strategici, puntare al pieno coinvolgimento degli operatori privati
e che, tra le priorità sociali sopra indicate, visti i dati in suo possesso e gli obiettivi della
Amministrazione, debba darsi precedenza ad una progettazione a valere sull'area: disabilità psichica
e fisica;

ATTESO CHE:

a E' intenzione della Provincia Regionale di Messina promuovere - nell'ambito della priorità indicata
- interventi volti all'Inclusione Sociale, in piena coerenza con quanto previsto dalla normativa
nazionale L. 328/2000 e con le politiche ordinarie di settore tramite la partecipazione dell'Ente ad 1
(una) ATS;

•
SI INVITANO

/ soggetti interessati a presentare manifestazioni di interesse volte alla costituzione di ATS
pubblico/privato finalizzate alla co-progettazione di interventi volti all'inclusione socio-lavorativa di
soggetti in condizione di disagio ed esclusione sociale a valere sull'avviso pubblico n°l/2011 GURS
n.22 del 20.05.2011- dell'Assessorato regionale della famiglia delle politiche sociali e del lavoro
dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali - programma operativo regionale
Sicilia obiettivo convergenza - fondo sociale europeo 2007-2013



1. DESTINATARI

Possono presentare proposte costituende ATS composte da un massimo di 5 (cinque) componenti
che includano al loro interno i seguenti soggetti:
- Enti e/o associazioni senza scopo di lucro e del privato sociale;
- Imprese di qualunque ragione sociale;
- Associazioni di categoria;
- Enti di formazione accreditati;
- Enti locali;
- Dipartimenti Universitari;
- Istituti scolastici pubblici;
- IPAB.
Alla data di presentazione della proposta, i soggetti richiedenti devono trovarsi nel pieno e libero
esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposti a procedure concorsuali né ad amministrazione
controllata e non devono avere contenziosi e/o procedure pendenti nei confronti della Pubblica
Amministrazione.
I componenti dell'ATS non devono altresì trovarsi in alcuna delle condizioni che comportino la
impossibilità degli stessi, e quindi dell'ATS, di presentare validamente progetti a valere sullo

Avviso citato.
Non sarà ammessa la presentazione di autonome istanze da parte di enti che abbiano identità totale o
parziale delle persone che in esse rivestono ruoli di legale rappresentanza, di imprese controllanti Q
controllate ai sensi dell'alt. 2359 C.C., qualora ciò comporti un'incidenza operativa e gestionale delle
prime sulle controllate.
Ogni partecipante, pena l'esclusione, potrà presentare una sola istanza come capofila di un
raggruppamento ed una come partner.
Delle costituende ATS dovrà, obbligatoriamente, far parte almeno un Ente di Formazione
accreditato in regola con i requisiti richiesti dall'avviso pubblico n° 1/2011 .. GURS n.22 del
20.05.2011- dell'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro
dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali.

2. DOCUMENTAZIONE
La proposta, a pena di inammissibilità, dovrà essere accompagnata dalla seguente documentazione:
1- Istanza di partecipazione indirizzata all'Assessorato alla Solidarietà Sociale con la quale si
manifesta la volontà di partecipare all'attuazione della suddetta linea di intervento in ATS con la
Provincia Regionale di Messina .;

2 - Dichiarazione contenente i dati identificativi del soggetto istante (vedere Allegato 1);
3 - Certificato della C.C.I.A.A., di data non inferiore a sei mesi dalla data di scadenza del presente
avviso, per le società di qualsiasi tipo, o documento equivalente ai sensi dell'ari. 39 del D.Lgs
n. 163/2006 e ss.mm.ii., ovvero documenti equipollenti per i soggetti non obbligati all'iscrizione alla
C.C.I.A.A., e/o attestazioni di avvenuta costituzione rilasciata dal Notaio rogante, dai quali risulti che
la ditta è regolarmente costituita e, se trattasi di società, quali sono i suoi organi di amministrazione e
le persone che li compongono, con i poteri loro conferiti; che la ditta non si trovi in stato di
fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo, cessazione dì attività o
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana e straniera e dalla quale risulti
anche la dicitura antimafia ovvero, se alcuno di questi dati non risultasse dal Certificato C.C.I.A.A.,
idonea dichiarazione sostitutiva di certificazione;
4 - Relazione illustrativa contenente:
a) Profilo del soggetto istante;
b) Curriculum (in cui siano specificati i progetti realizzati, le aree d'intervento e la partecipazione a
partnership complesse), descrizione dettagliata (max 5 cartelle A/4) dell'organizzazione di impresa e
delle risorse umane, profilo di congruità dei partecipanti con gli elementi di valutazione curriculare
previsti dall'Avviso 1/2011;
5. Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante dell'ente. Tutta la documentazione
deve essere fornita da ciascuno degli enti partecipanti.

••••.



3. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE

Le istanze, complete di tutta la documentazione indicata nel presente Avviso, dovranno pervenire, a
pena di inammissibilità, in plico chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, recante ali'
esterno la dicitura: "Avviso Pubblico Inclusione Sociale. Presentazione manifestazione di
interesse", presso l'Ufficio Protocollo della Provincia Regionale di Messina, C.so Cavour 98122
Messina entro e non oltre le ore 10.00 del giorno 10 giugno 2011. Per le istanze inoltrate via
posta non farà fede il timbro postale.
Le istanze di adesione pervenute fuori termine o incomplete saranno considerate inammissibili.

Il presente avviso riveste carattere di urgenza in considerazione dei tempi ristretti per
la presentazione alla Regione Siciliana.

4. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ'
Non saranno ammesse alla valutazione, le istanze non corredate dalla documentazione di cui al
precedente punto 2 del presente Avviso Pubblico, né quelle pervenute dopo la data di scadenza dello
stesso.

5. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE
Le proposte giudicate ammissibili saranno valutate in applicazione dei seguenti criteri con i relativi
punteggi riportati in calce:
CRITERI PUNTEGGI
1 Tipologia giuridica: ente senza scopo di lucro o privato sociale Punti 4
presenza di un' IPAB nel raggruppamento Punti 4
2 Data di costituzione:
- costituito prima del 1 gennaio 2000 Punti 10
- per ogni anno dal 2000 sino al 2008 a 10 va sottratto un punto (es. 2001 punti 8) - costituito dal 2009
Punti O
3 Fatturato globale 2008-2010:
- fino a 600.000 euro Punti 3
- da 600.001 a 900,000 euro Punti 6
- oltre 900,000 euro Punti 9
4 Numero di progetti realizzati nel periodo 2008-2010 (max. 10 punti): - almeno quattro progetti realizzati
nel periodo Punti 4
- per ogni progetto aggiuntivo Punti I
5 Livello di complessità dei progetti gestiti nel periodo 2008-2010 (Valore medio dei progetti gestiti con la
P.A.):
- valore medio fino a 150.000 euro Punti 3
- valore medio tra 150.001 e 350.000 euro Punti 6
- valore medio oltre 350.000 euro Punti 9
6 Valutazione di Congruità del curriculum con quanto richiesto dall'Avviso n° 1/2011 :
- Max Punti 20
7 Livello delle competenze progettuali. Numero dei progetti realizzati nel periodo 2008-2010 in ambito
formativo e sociale:



- da 1 a 6 progetti. Punti 4
- da 6 a 10 progetti Punti 8
- oltre 10 progetti Punti 12
8 Disponibilità di risorse professionali.
Numero di collaboratori che intrattengono rapporti professionali, in via continuativa con l'Ente
proponente:
- da 1 a 6 persone Punti 3
- da 6 a 15 persone Punti 5
- oltre 15 persone Punti 7
Saranno considerati i migliori punteggi per singola informazione salvo per il punto 6 che sarà
valutato tramite la somma dei punteggi dei componenti la costituenda ATS.

6. NORME FINALI
La presentazione della manifestazione di interesse non attribuisce alcun diritto al soggetto
proponente in merito alla possibilità di poter far parte dell'attivando partenariato pubblico/privato e
non costituisce impegno alcuno per la Provincia Regionale di Messina, la quale si riserva ogni
valutazione a proprio insindacabile giudizio.
La Provincia Regionale di Messina si riserva, sentiti gli Enti aggiudicatari, di stabilire a proprio
insindacabile giudizio le idee progettuali su cui sviluppare la co-progettazione ed altresì si riserva la
possibilità, al termine della co-progettazione, di decidere se presentare o meno la risultanza dì tale
lavoro. La progettazione comune non configura in alcun modo possibili pretese di tipo economico e
non costituisce impegno alcuno per la Provincia Regionale di Messina per il comune sforzo di
elaborazione da parte dei partner.

Si procederà alla definizione di una graduatoria anche in presenza di una sola proposta ritenuta
valida e ammissibile.

La Provincia Regionale di Messina procederà all'assegnazione della definizione di proposte di co-
progettazione nel numero di una (1) scegliendo come partner la costituenda ATS prima in
graduatoria.
La co-progettazione dovrà prevedere per la Provincia Regionale di Messina , che si riserva
comunque di delegare tutta o parte l'attività nei modi e nelle forme previsti dal Vademecum per gli
operatori in attuazione del Programma Operativo Regione Siciliana FSE, 2007-2013 versione III del
7 maggio 2010 e successive integrazioni o modifiche, una percentuale nell' ATS del 20% (venti %) e
la tipologia dell' attività assegnata dovrà essere di gradimento dell'Amministrazione. In mancanza di
accordo sull'attività che la Provincia Regionale di Messina dovrà svolgere non si procederà alla co-
progettazione e nulla sarà dovuto.

La commissione giudicatrice sarà composta da tre componenti esperti nel settore cui si riferisce
l'oggetto del contratto, assistiti da un impiegato con funzioni di segretario. _pr 4-
La commissione giudicatrice si riunirà in seduta pubblica in data 13/06/20(0jìalle ore 12,00 presso
l'Ufficio Dirigenziale di via S. Paolo, 1 dell'Assessorato alla Solidarietà Sociale.

Ciascun richiedente si assume la piena responsabilità civile, penale e patrimoniale derivante da
dichiarazioni incomplete, false o mendaci contenute nell'istanza di partecipazione e negli allegati.

Tutte le dichiarazioni andranno rese ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 pena
esclusione.

La graduatoria verrà affissa presso l'Albo della Provincia Regionale di Messina.
I dati, dei quali la Provincia Regionale di Messina entrerà in possesso a seguito del presente avviso, verranno

trattati nel rispetto del D. Lgs. N. 196/03 e ss.mm.ii.



Per tutto quanto non specificatamente previsto si fa riferimento al citato Avviso pubblico n. 1/201 IGURS n.22
del 20/05/2011- (per la realizzazione di progetti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in
condizione di disagio ed esclusione sociale - Programma operativo regionale - obiettivo convergenza - Fondo
sociale europeo 2007/2013 - Asse III - Inclusione sociale, Assessorato della famiglia, delle politiche sociali
e del lavoro - Regione Siciliana) ed a tutta la normativa di riferimento.

Messina, lì 01 giugno 2011

Contatti: Sign.ra F. Burrascano, Tei. 090/7761625

II Dirigente
Arch. GabA le Schifi 11 iti



Allegato 1
AVVISO PUBBLICO

INCLUSIONE SOCIALE FINALIZZATO ALLA SELEZIONE DI SOGGETTI PER LA
COSTITUZIONE DI UNA ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS)
PUBBLICA/PRIVATA FINALIZZATA ALLA COPROGETTAZIONE DI PROGETTI VOLTI
ALL'INCLUSIONE SOCIO-LAVORATIVA DI SOGGETTI IN CONDIZIONE DI DISAGIO ED
ESCLUSIONE SOCIALE. AVVISO PUBBLICO N° 1/2011 - GURS N.22 DEL 20.05.2011-
DELL'ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E
DEL LAVORO- DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE
SOCIALI- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE SICILIA OBIETTIVO CONVERGENZA
FONDO SOCIALE EUROPEO 2007-2013 ASSE III INCLUSIONE SOCIALE

DICHIARAZIONE DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO ISTANTE

Denominazione Ente e Indirizzo Completo:
Telefono, fax, e-mail del legale rappresentante dell'Ente:
Linea d'intervento per cui si intende co-progettare:
Requisiti di cui ai "Criteri di Valutazione delle Proposte" ex-Art. 5 dell' Avviso
1. Tipologia Giuridica: Senza scopo di lucro o privato sociale: [ ] SI [ ] NO
Presenza di un' IPAB nel raggruppamento: [ ] SI [ ] NO
.2.Data di costituzione dell'Ente (gg/mm/aa) / /
3. Fatturato globale del periodo 2008-2010 Euro
4. Numero di progetti realizzati nel periodo 2008-2010 N
5. Livello di complessità progetti gestiti nel periodo 2008-2010 Euro
ó.Estremi accreditamento ente di formazione presso la Regione Siciliana
T.Livello delle competenze progettuali N
S.Disponibilità di risorse professionali. N

Indicare la denominazione degli altri componenti, precisando il soggetto capofila:

SOGGETTI COMPONENTI L'ATS E RELATIVE PERCENTUALI DI PARTECIPAZIONE:

ENTE CAPOFILA:

Il/La sottoscritto/a, consapevole che, ai sensi
dell'art.76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti
falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali, dichiara che le informazioni
contenute nella presente scheda rispondono a verità. In relazione ai fini previsti dal!' Avviso, si
impegna, altresì, ad accettare totalmente tutte le condizioni previste a sottoscrivere la proposta di
collaborazione unicamente e congiuntamente con la Provincia Regionale di Messina nel caso in cui
la presente manifestazione di interesse dovesse essere selezionata;
ad esibire le copie conformi della documentazione a comprova di quanto dichiarato nella presente
scheda.

(Luogo e data)

In fede
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Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 22 del 20-5-2011 (ri, -19)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,

DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO
Avviso pubblico n. 1/2011 per la realizzazione di proget-

ti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in condizio-
ne di disagio ed esclusione sociale - Programma operativo
regionale - obiettivo convergenza - Fondo sociale europeo
2007/2013 - Asse III - Inclusione sociale.

1 . Contesto di riferimento
II presente avviso si inserisce nell'ambito dell'asse III del P.O.

F.S.E. Sicilia 2007/2013, volto a "promuovere una società inclusiva
assicurando opportunità e risorse necessarie alla piena partecipa-
zione di tutti alla vita economica, sociale e culturale".

In coerenza con la strategia del Q.S.N., il P.O. F.S.E. indirizza la
strategia dell'asse prioritario III - Inclusione sociale al miglioramento
dei livelli d'inclusione sociale delle categorie svantaggiate della popo-
lazione, agendo sulla loro attivazione in termini di reinserimento
lavorativo. I principi ispiratori sono individuati dal P.O. nell'integra-
zione delle politiche attive del lavoro con le politiche di welfare,
secondo l'approccio sostenuto dall'Unione europea e che ha trovato
sintesi strategica nell'agenda sociale 2005/2010 e legittimazione in
termini di obiettivi target nelle linee guida per la crescita e l'occupa-
zione della rinnovata strategia di Lisbona, e in particolare nell'Orien-
tamento n. 10 "promuovere l'inclusione sociale e lottare contro la
povertà", che si sostanzia nell'obiettivo generale di ridurre del 25% il
numero dei cittadini europei che vivono al di sotto delle soglie di
povertà nazionali facendo uscire dalla povertà più di venti milioni di
persone.

La Regione siciliana, attraverso il programma F.S.E., intende
favorire l'instaurarsi d'intrecci virtuosi tra politiche economiche,
politiche del lavoro e politiche sociali, affinchè si sostengano e raffor-
zino reciprocamente per il conseguimento degli obiettivi comuni
(miglioramento della competitivita, raggiungimento della piena
occupazione, miglioramento della qualità del lavoro e promozione
dell'inclusione sociale). Nell'asse III - Inclusione sociale, in particola-
re, la qualità deve essere assunta come chiave di valutazione dei pro-
getti che saranno attivati al fine di garantire una reale efficacia della
spesa e la corrispondenza delle azioni finanziate con le buone prassi
esistenti a livello comunitario e nazionale.

Anche nel P.O. F.S.E., come nel Q.S.N., si afferma che un impatto
decisivo per la riduzione dei fenomeni di povertà ed esclusione socia-
le potrà essere conseguito anche attraverso un'attiva mobilitazione
dell'insieme degli attori coinvolti: la povertà e l'esclusione sociale pre-
sentano, infatti, caratteri ed elementi multidimensionali che richie-
dono il necessario coordinamento e il coinvolgimento dì tutti i livelli
di governo e dei soggetti pubblici e privati interessati (in primo
piano, le opportunità e i servizi offerti in tema di politiche attive del
lavoro e di politiche sociali, con espresso riferimento alla program-
mazione territoriale dei piani di zona, legge n. 328/2000). Ciò anche
sfruttando al massimo le potenzialità espresse dall'economia sociale,
favorendone la sostenibilità e la qualità degli interventi di acco-
glienza, orientamento e le opportunità lavorative offerte dal settore.

Per la definizione dei contenuti delle proposte progettuali si
rimanda, nello specifico, ai contenuti operativi in merito alle attività
previste nelle schede progettuali dell'asse III "Inclusione sociale",
incluse nel documento di attuazione strategico 2009/2010 e agli
obiettivi specifici e operativi del P.O. ES.E. 2007/2013 - Asse priorita-
rio III "Inclusione sociale";

- obiettivo specifico G): sviluppare percorsi d'integrazione e
migliorare il reinserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati per
combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro. In
linea con il suddetto obiettivo specifico con il presente avviso l'Am-
ministrazione regionale intende avviare un'azione di carattere inno-
vativo e sperimentale finalizzata alla promozione di progetti volti
all'attuazione delle politiche di welfare regionale.

2. Normativa di riferimento
Per il presente avviso si fa riferimento alla normativa e alle

disposizioni per l'attuazione programmatica sotto elencata.
— Regolamento CE n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del

Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante
abrogazione del regolamento CE n. 1784/1999;
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— Regolamento CE n. 1083/2006. del Consiglio dell'I 1 luglio
2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo^e sul Fondo di coesione e che
abroga il regolamento CE n. 1260/1999;

- Regolamento CE n. 1828/2006 della Commissione dell'8
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regola-
mento CE n. 1083/2006 del Consiglio (recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione e del regolamento CE n. 1080/2006 del
Parlamento europeo e del Consiglio riguardante il Fondo europeo di
sviluppo regionale;

- Decisione comunitaria di approvazione del Quadro strate-
gico nazionale CE n. 3329 del 13 luglio 2007;

— Programma operativo del FSE Obiettivo Convergenza 2007/
2013 della Regione siciliana approvato con decisione della Commis-
sione europea CE n. 6722 del 18 dicembre 2007;

— Convenzione per lo svolgimento delle funzioni di Organismo
intermedio nella gestione delle attività del Programma operativo
regionale F.S.E. della Regione siciliana approvato con decisione C
(2007) 6722 del 18 dicembre 2007 e sottoscritta il 18 novembre 2008.

— Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi come modificata e integrata dalla legge 11 febbraio 2005
n. 15 (Gazzetta Ufficiale n. 42 del 21 febbraio 2005) e dal D.L. 14
marzo 2005, n. 35 convcrtito con modificazioni dalla legge del 14
maggio 2005, n. 80;

; — D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, "Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa";

— D.P.R. del 3 ottobre 2008, n. 196 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 294 del 17 dicembre 2008)
"Regolamento di esecuzione del regolamento CE n. 1083/2006
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione";

— Legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modifiche ed inte-
grazioni "Disposizioni contro le organizzazioni criminali di tipo
mafioso, anche straniere";

- Legge regionale 30 aprile 1991 n. 10 "Disposizioni per i prov-
vedimenti amministrativi, il diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi e la migliore funzionalità dell'attività amministrativa";

- Delibera di Giunta della Regione siciliana 8 febbraio 2010
n. 28, di istituzione dell'Ufficio speciale per la legalità;

— Decreto del Presidente della Regione siciliana 16 giugno 2008
n. 12 "Regolamento del diritto d'accesso ai documenti dell'Ammini-
strazione regionale";

— Documento di attuazione strategica per il 2009-2010 del
Programma operativo convergenza 2007/2013 della Regione siciliana
approvato con delibera 164 dell'8 maggio 2009 dalla Giunta regio-
nale;

— Vademecum per gli operatori in attuazione del Programma
operativo Regione siciliana F.S.E. 2007/2013 versione III del 7 mag-
gio 2010 e successive integrazioni o modifiche (anche indicato come
"vademecum");

3. Obiettivi
Al fine di promuovere la realizzazione di un piano di intervento

finalizzato a migliorare i livelli di inclusione sociale e lavorativa delle
categorie svantaggiate della popolazione, la Regione siciliana, in coe-
renza con il Programma operativo regionale F.S.E. Obiettivo conver-
genza 2007/2013, intende sostenere l'impegno a promuovere inizia-
tive finalizzate a garantire parità nelle opportunità per coloro che
sono interessati da forme di disagioso' svantaggio e che si trovano ad
affrontare relativi maggiori ostacoli nell'accesso al mercato del lavo-
ro. Si tratta, quindi, di agire sul fronte sia del rafforzamento dei sape-
ri e delle competenze, sia della rimozione di forme di discrimina-
zione, cosi da innescare processi virtuosi di acquisizione della consa-
pevolezza del sé (empowerment) nelle componenti più fragili del
mercato del lavoro, in una logica finalizzata a sostenerne l'effettiva
integrazione sociale e occupazionale.

In particolare, le proposte progettuali presentate a valere sul pre-
sente avviso devono concorrere a:

— sostenere una maggiore partecipazione dei soggetti svantag-
•^saawaxpKi'ia-prnJac, r r , .. r .

giati e marginali alle opportunità occupazionali e formative;
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— rafforzare l'integrazione sociale dei soggetti svantaggiati e
contrastareTfénomeni di povertà attraverso percorsi, anche persona-
lizzati, finalizzati all'inserimento lavorativo;

— rnigliorare_l'offerta dei servizi di assistenza sostenendone l'in-
tegrazióne con ìe politiche attive del lavoro, nella finalità di potenzia-
re l'accesso al mercato del lavoro dei soggetti in condizione di svan-
taggio.

Nella valutazione delle proposte si terrà conto dei principi
espressi a titolo di obiettivi trasversali dalla programmazione comu-
nitaria, e in particolare del principio dell'innovazione, inteso anche
in termini di sperimentazione e adozione di metodologie innovative.

4. Priorità sociali, tipologie d'intervento

II presente avviso intende sostenere la realizzazione di progetti
sperimentali volti all'inclusione sociale ai persone svantaggiate nel
temtono'dellalKegJone'sìcìIIanT.''*"'

Per la definizione delle azioni e dei destinatati delle proposte
progettuali si rimanda, nello specifico, ai contenuti operativi in meri-
to alle attività Ipreviste nelle schede progettuali^ dell'asse III
"Inclusione sociale" incluse nel documento dì attuazione strafegfccT
2l)uy/^OTO~è~^g1i obiettivi specifici e operativi del P.O. F.S.E.
2007/2013 - Asse priontano 111 'Tnclu"sìòne sòcfale".

In base alle disposizioni contenute nei suddetti documenti della
programmazione comunitaria della Regione, sono individuate le
seguenti aree del disagio sociale, sinteticamente denominate "prio-
rità sociali" e le relative tipologie d'intervento realizzabili:

A) Disabilità psichica e fisica;
B) Immigrazione;
C) Donne, donne vittime di violenza, madri con figli minori in

condizione di disagio sociale;
D) Dipendenze;
E) Minori, con priorità per minori in condizione di disagio

(minori sottoposti a procedimento giudiziario dell'autorità minorile;
minori in uscita da comunità alloggio e/o case famiglia, etc.);

F) Detenuti soggetti in esecuzione penale esterna;
G) Soggetti in condizione di disagio sociale a causa di povertà

estrema.

5. Requisiti generali di progetto

I progetti dovranno essere redatti secondo il formulario allegato
e secondo le modalità previste dal presente avviso.

Le iniziative proposte, ancorché definibili come progetti integra-
ti, non potranno disattendere l'obiettivo primario dell'avviso: favori-
re l'inclusione sociale e l'inserimento lavorativo dei destinatane In tal
senso, esse potranno prevedere:

1) attività di orientamento, formazione professionalizzante coe-
rente con le esigenze del mercato del lavoro (anche attraverso proget-
ti educativi personalizzati), accompagnamento e inserimento lavora-
tivo;

2) attività sperimentali relative all'utilizzo delle I.C.T. (Informa-
tion and Communication Technology) per favorire un più adeguato
inserimento sociale e lavorativo;

3) attività di alfabetizzazione primaria e secondaria e servizi di
mediazione linguistico - culturale per l'area immigrazione;

4) attività di promozione e sostegno alle forme di auto-impiego
e di auto-imprenditorialità, anche finalizzate allo sviluppo di nuovi
progetti imprenditoriali;

5) attività di sensibilizzazione del territorio, promozione delle
attività e creazione di network per la'còndivisione di buone prassi.

I progetti dovranno individuare i destinatari delle singole atti-
vità.

I progetti dovranno essere articolati in macrofasi.
— fase 1 : attività di ricerca, analisi del territorio, delle esigenze

formative, azioni di sensibilizzazione e azioni di sistema;
— fase 2: formazione, orientamento e attività di alfabetizzazione;
— fase 3: misure di accompagnamento;
— fase 4: azioni d'inserimento lavorativo e di sostegno per la

creazione di lavoro autonomo e/o dipendente;
— fase 5,f, diffusione dei risultati.

Le attività formative d'aula non dovranno essere prevalenti ed in
ógni caso i costi per le attività d'aula, ad esclusione delle indennità
allievi, non dovranno superare il 30% dell'importo progettuale e in
ogni caso essere finalizzate al conseguimento di qualifiche spendibi-
li sul mercato del lavoro.

u

Per la priorità B (immigrazione) tale percentuale in presenza di
corsi di alfabetizzazione potrà essere elevata ai ̂ 40%. In tale fattispe-
cie dovrà essere rilasciato un attestato di partecipazione.

Per la tipologia A disabilità fisica e psichica, Inattività formative
dovranno essere di carattere biennale con durata non inferiore alle
900 ore e non superiore alle 1800; dovranno prevedere almeno il 30%
di stage, e finalizzate al rilascio di qualifica professionale.

Nello specifico per la formazione di soggetti con deficit di
opportunità psichica, le iniziative vanno progettate e condotte tenen-
do conto dell'utenza, dei vincoli legati alle condizioni soggettive e
oggettive. L'accesso a tali azioni formative può prescindere dall'assol-
vimento dell'ex obbligo scolastico e, in t|l caso, può farsi riferimento
all'art. 6 del D.P.R. 12 luglio 2000 n,257!

In fase di valutazione, sarà attribuito un punteggio a quei pro-
getti che prevedano la creazione di servizi per lo sviluppo dell'eco-
nomia sociale e il ricorso a strumenti di sostegno all'utenza svantag-
giata, quali sono i "bonus di.. conciliazione"e che prevedano work
experiences.

I work experiences dovranno svolgersi solo presso imprese ed
enti privati e dovranno essere finalizzate all'acquisizione di professio-
nalità spendibili sul mercato e all'inserimento lavorativo.

Per la priorità B (immigrazione) saranno finanziati, nei limiti
delle risorse disponibili, prioritariamente i progetti localizzati nei ter-
ritori ospitanti i'CARA .(centri accoglienza residenti asilo) e CIE (cen-
tri di identificazione ed espulsione), che abbiano superato il punteg-
gio minimo di ammissibilità.

Le azioni proposte dovranno rispondere a requisiti di organicità
e finalizzate al raggiungimento degli obiettivi progettuali.

I progetti dovranno avere caratteristiche di sostenibilità.
Le azioni ammissibili devono essere redatte nel rispetto di quan-

to previsto dal vademecum per l'attuazione del P.O. F.S.E. 2007/2013.

6. Destinatari delle azioni

Soggetti in condizione di disagio e/o a rischio di esclusione
sociale al di sotto della soglia di povertà o discriminazione (donne,
detenuti in esecuzione penale esterna, ex detenuti, soggetti senza
fissa dimora); soggetti vittime di discriminazione nell'accesso all'oc-
cupazione; donne, minori in condizione di disagio e minori vittime di
violenza; famiglie con minori, al di sotto della soglia di povertà, disa-
bili, loro famiglie e immigrati.

Per l'azione B (immigrati) in aggiunta agli immigrati potranno
essere previste azioni sussidiarie per i volontari o quant'altri impie-
gati nei servizi di prima accoglienza di immigrati nei tenitori sogget-
ti a flussi straordinari di immigrazione.

I destinatari delle attività saranno individuati mediante avviso
pubblico successivamente all'approvazione dei progetti.

Per le attività formative sarà erogata un'indennità di 3 euro ora
presenza e per le work experiences una indennità di 5 euro ora pre-
senza.

7. Caratteristiche requisiti ed obblighi dei soggetti proponenti

Sono considerati soggetti proponenti solo le Associazioni tempo-
ranee di scopo (A.T.S.), che potranno essere costituite dalle seguenti
tipologie di organismi, sino a un massimo di 5 per singola A.T.S.:

— enti e/o associazioni senza scopo di lucro e del privato sociale;
— imprese di qualunque ragione sociale;

— associazioni di categoria;
— enti di formazione accreditati;
— enti locali;
— dipartimenti universitari;
- istituti scolastici pubblici;
- IPAB.

Gli enti pubblici, gli enti locali, i dipartimenti universitari, pub-
blici e privati, le IPAB, le Istituzioni scolastiche pubbliche e gli enti di
formazione non potranno essere capofila/mandatali delle costi-
tuende A.T.S.

Gli enti di formazione accreditati, a pena di inammissibilità del-
l'A.T.S., dovranno avere al proprio interno le figure specialistiche ine-
renti la realizzazione del progetto. A tal fine possono utilizzare per-
sonale rinvenibile nell'Albo dei formatori ex legge regionale n. 25/93
e successive modifiche ed integrazioni presentando apposita dichia-
razione di utilizzo. L'utilizzo del personale di cui alla legge regionale
n. 25/93 non può superare il 30% del personale impiegato nel pro-
getto.

Altresì potranno ricorrere all'esterno, previa comunicazione
all'organismo intermedio, e nei limiti del 30% del personale impegna-
to nel progetto per figure di particolare e comprovata qualificazione
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professionale non rinvenibile nell'albo dei formatori ex legge regiona-
le n. 25/93 e successive modifiche ed integrazioni.

Non è ammessa la presentazione di proposte progettuali da
parte di un ente in forma singola.

Gli enti locali potranno aderire alle proposte progettuali median-
te dichiarazione d'intenti, sottoscritta dal rappresentate legale (parte-
nariato di supporto) o mediante partecipazione all'A.T.S.

Gli enti locali possono aderire tramite lettera d'intenti a più prio-
rità sociali. In quest'ultimo caso, il rappresentante dell'ente locale
sarà autorizzato con deliberazione della giunta.

L'A.T.S. dovrà essere formata da una pluralità di organismi, sino
al massimo di 5, esclusi i partner di supporto per elaborare e realiz-
zare progetti sperimentali nell'ambito delle "priorità sociali" indicate
nel presente avviso.

Il capofila dovrà dimostrare di possedere, a pena di esclusione,
3 anni di esperienza nella "priorità sociale" prescelta.

A pena di esclusione, l'A.T.S. nel suo complesso dovrà dimostra-
re di possedere, capacità di gestione di progetti ricadenti nella prio-
rità sociale per la quale ci si candida.

L'A.T.S. dovrà essere formalmente strutturata e i soggetti che la
costituiscono dovranno agire in un'ottica di cooperazione attiva sin
dalle fasi iniziali della progettazione, prestando una particolare
attenzione alla definizione congiunta di obiettivi comuni, ruoli e
responsabilità, ciascun partecipante non potrà avere una quota di
partecipazione inferiore al 10% dell'ammontare progettuale.

A pena di esclusione di ciascuna candidatura:
• ciascuna A.T.S. non potrà presentare più di un progetto del

presente avviso;
• ciascun organismo non potrà partecipare a più di un raggrup-

pamento temporaneo;
• non possono partecipare all'avviso - se non a mezzo di offerta

comune - i soggetti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante
nella medesima procedura di affidamento, in una situazione di con-
trollo di cui all'ari. 2359 del codice civile o in qualsiasi relazione,
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti
che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale; -•,,,

• ciascuna proposta progettuale dovrà prevedere, la realizzazio-
ne di interventi afferenti ad una sola "priorità sociale", tra quelle indi-
viduate all'ari. 4 del presente avviso;

• saranno esclusi i progetti ove risulti che la stessa persona figu-
ri quale rappresentate legale di più soggetti (previsti al punto 7) che
partecipano all'avviso, sia come capofila che associato sia pure per
priorità diverse;

• saranno esclusi tutti i progetti che prevedono interventi iden-
tici;

Ai fini della realizzazione delle attività, l'A.T.S. dovrà disporre di
una specifica sede nel territorio regionale o, in alternativa, dichiara-
re la disponibilità ad aprirne una entro 30 giorni dalla stipula della
convenzione.

L'istanza di finanziamento ed il progetto dovranno essere fir-
mati, in ogni pagina, dal legale rappresentante dei soggetti parteci-
panti all'A.T.S. ( esclusi i partner di supporto).

Per i progetti che prevedano attività formativa, tra i componenti
dell'A.T.S. deve obbligatoriamente essere inserito un ente di forma-
zione accreditato ai sensi del decreto n. 1037 del 13 aprile 2006 o non
accreditato purché abbia già presentato istanza di accreditamento, ai
sensi del decreto n. 1037 del 13 aprile 2006.

I progetti devono essere presentati dai soggetti sopra indicati che
si impegnano, in caso di finanziamento del progetto, ad associarsi tra
di loro con un apposito accordo formale; unitamente al progetto
dovrà essere prodotta una dichiarazione d'intenti, sottoscritta da tutti
i partecipanti,con la quale si impegnano a costituirsi in A.T.S. entro
30 giorni dalla comunicazione o pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana di ammissione a finanziamento,

La dichiarazione deve riportare la ripartizione tra i partner delle
attività e delle relative competenze finanziarie e l'indicazione della
sede operativa per l'attuazione del progetto (allegato 3).

L'effettiva costituzione dell'A.T.S. è condizione per la stipula
della convenzione e per l'erogazione dei finanziamenti.

Nella pari dignità degli attori di co-progettazione dovrà essere
previsto l'apporto di ciascuno in ragione della propria specificità.

8. Delega a enti terzi
La delega a enti terzi per la gestione e /o realizzazione delle atti-

vità progettuali è disciplinata da quanto previsto nel vademecum per
l'attuazione del P.O.R. F.S.E. 2007/13.

9. Priorità
Le operazioni a valere sul presente avvisò dovranno tenere conto

delle priorità e delle linee strategiche generali previste dal P.O. F.S.E.
2007-2013 della Regione siciliana e degli ambiti indicati all'art. 4 del
presente avviso.

10. Durata degli interventi
L'intervento dovrà avere una durata

non superiore ai 24 mesi.
inferiore ai 18 mesi e

1 1 . Risorse finanziarie disponibili !f

Le risorse finanziarie complessivamente disponibili sono intera-
mente assicurate dal Programma Operativo Fondo sociale europeo
Obiettivo convergenza 2007/2013 della Regione siciliana, Asse III -
Inclusione sociale e sono determinate in un primo ammontare di
50.000.000,00 di euro. \

Così suddivise per priorità:

Priorità

A Disabilità psichica è fisica

B Immigrazione :::

C Donne, donne vittime di violenza, madri con figli
minori in condizione di disagio sociale

D Dipendenze

E Minori, con priorità per minori in condizione di
disagio (minori sottoposti a procedimento giudi-

'• diziario dell'Autorità minorile; minori in uscita
da comunità alloggio e/o case famiglia, etc.)

F Detenuti soggetti ad esecuzione penale esterna

G Soggetti in condizione di disagio sociale
a causa di povertà estrema

Totale risorse finanziarie . . .

Risorse
finanziarie

in euro

14.000.000,00

7.000.000,00

5.000.000,00

5.000.000,00

7.000.000,00

3.000.000,00

9.000000,00

50.000.000,00

Le somme residue di ogni priorità sociale, rispetto ai progetti
ammessi a finanziamento, saranno trasferite in una o più priorità
sociali. L'amministrazione può riequilibrare, per giustificati motivi,
le risorse finanziarie trasferendole nell'ambito delle priorità ivi indi-
cate.

12. Costo massimo ammesso
L'importo massimo di finanziamento pubblico per ciajcun pro-

getto di cui alla priorità sociale è il seguente:
A) disabilità psichica e fisica € 750.000,00;
B) immigrazione € 500.000,00;
C) donne, donne vittime di violenza, madri con figli minori in

condizione di disagio sociale € 500.000,00;
D) dipendenze € 500.000,00;
£) minori, con priorità per minori in condizione di disagio

(minori sottoposti a procedimento giudiziario dell'Autorità mino-
rile; minori in uscita da comunità alloggio e/o case famiglia, etc.)
€ 500.000,00;

F) detenuti soggetti ad esecuzione penale esterna
€ 500.000,00;

G) soggetti in condizione di disagio sociale a causa di povertà
estrema € 500.000,00.

13. Voci di spesa e parametri ammissibili
In base alle disposizioni regolamentari dei Fondi strutturali

l'ammissibilità della spesa è identificata rispetto ai seguenti principi
generali:

a) riferirsi temporalmente al periodo di vigenza del finanzia-
mento del P.O. F.S.E. Sicilia 2007/2013;

b) essere pertinente e imputabile, direttamente o indiretta-
mente, alle operazioni eseguite dai beneficiari, ovvero riferirsi ad
operazioni o progetti riconducibili alle attività ammissibili del F.S.E.
codificate nel regolamento n. 1081/2006;

e) essere reale, effettivamente sostenuta e contabilizzata,
ovvero le spese devono essere state effettivamente pagate dai benefi-
ciari nell'attuazione delle operazioni e aver dato luogo a registrazio-
ni contabili in conformità con le disposizioni normative, ai principi
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contabili nonché alle specifiche prescrizioni in materia impartite
dall'Ade e dal dipartimento della famiglia e delle politiche sociali;

d) essere giustificata da fatture quietanzate o da documenti
contabili di valore probatorio equivalente.

Le voci di costo ammissibili, sono riportate nel Piano finanzia-
rio (allegato 7), alle quali i soggetti ammessi a finanziamento devono
attenersi, e sono quelle previste dal vademecum per l'attuazione del
P.O. F.S.E. 2007/2013.

Le voci di costo ammissibili, di seguito indicate, subiscono le
seguenti limitazioni:

1) i costi diretti di preparazione che non potranno superare il
massimale del 10% del totale richiesto a finanziamento;

2) i costi diretti di diffusione che non potranno superare il mas-
simale del 12% del totale richiesto a finanziamento;

3) i costi diretti di direzione e controllo intemo che non potranno
superare il massimale del 15% del totale richiesto a finanziamento;

4) i costi indiretti, documentati,che non potranno superare il
massimale del 18% del totale dei costi diretti richiesti a finanzia-
mento;

5) i costi diretti relativi ai destinatari che non potranno essere
inferiori al 35% e non superiori al 50%.

Per quanto non determinato nel presente avviso si fa riferimento
ai massimali previsti nel vademecum per attuazione del Programma
operativo regionale Sicilia F.S.E. 2007/2013.

Con riferimento alle attività di consulenza si specifica che per le
risorse interne si applica quanto riportato nel vademecum per l'attua-
zione del Programma operativo regionale Sicilia F.S.E. 2007/2013,
cui si rinvia per eventuali chiarimenti o specificazioni.

Per i consulenti esterni, cioè personale esterno al beneficiario,
impegnato attraverso rapporti consulenziali aventi ad oggetto presta-
zioni specialistiche direttamente riferibili alle attività progettuali
espletate in autonomia e con la diretta responsabilità e controllo del
consulente, mediante utilizzo di risorse dello stesso, sono previste le
seguenti tre fasce di livello:
Fascia A:

• docenti di ogni grado del sistema universitario e scolastico
impegnati in attività consulenziali inerenti al settore/materia proget-
tuale e proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializza-
zione;

• ricercatori senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) impe- cibili al F.E.S.R.
gnati in attività consulenziali inerenti al settore/materia progettuale
e proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione;

• dirigenti dell'Amministrazione pubblica;
• dirigenti d'azienda o imprenditori impegnati in attività consu-

lenziali proprie del settore di appartenenza con esperienza professio-
nale almeno quinquennale;

• esperti di settore senior e professionisti impegnati in attività
di consulenza con esperienza professionale almeno quinquennale
inerente al settore/materia progettuale o di conduzione/gestione pro-
getti nel settore di interesse.

Massimale di costo = max. € 500,00/giornata singola, al lordo di
Irpef, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbliga-
toriamente a carico del committente.

Il massimale di costo rappresenta il compenso massimo attribui-
bile, soggetto a contrattazione tra le parti in relazione alle specifiche
competenze, ai relativi incarichi e alla professionalità dei soggetti
chiamati a svolgere le attività.

Tale importo è cumulabile fino ad un massimo di 10 giorni al
mese se la prestazione specialistica richiede un impegno continuati-
vo e costante per l'intera durata del progetto o per fasi dello stesso.

Fascia B:
• ricercatori universitari di primo livello in attività di consu-

lenza proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializza-
zione;

• ricercatori junior con esperienza almeno triennale di con-
sulenza inerente al settore/materia progettuale o di conduzione/ge-
stione progetti nel settore di interesse;

• professionisti od esperti con esperienza almeno triennale di
consulenza inerente al settore/materia progettuale o di conduzio-
ne/gestione progetti nel settore di interesse.

Massimale di costo = max € 300,00/giornata singola, al lordo di
Irpef, al netto:di IVA e della quota contributo previdenziale obbliga-
toriamente a carico del committente.

Il massimale dì costo rappresenta il compenso massimo attribui-
bile, soggetto a contrattazione tra le parti in relazione alle specifiche
competenze, ai relativi incarichi e alla professionalità dei soggetti
chiamati a svolgere le attività.

Tale importo è cumulabile fino ad un massimo di 10 giorni al
mese se la prestazione specialistica richiede*un impegno continua-
tivo e costante per l'intera durata del progetto p per fasi dello stesso.
Fascia C:

• assistenti tecnici con competenza ed esperienza professionale
nel settore;

• professionisti od esperti junior impegnati in attività di consu-
lenza inerenti al settore/materia progpttùalè^,-

Massimale di costo = max € 200,00/giornata singola, al lordo di
Irpef, al netto di eventuale IVA e della quota contributo previdenziale
obbligatoriamente a carico del committente. Il massimale di costo
rappresenta il compenso massimo attribuibile, soggetto a contratta-
zione tra le parti in relazione alle specifiche competenze, ai relativi
incarichi e alla professionalità dei soggetti chiamati a svolgere le atti-
vità.

Tale importo è cumulabile fino ad un massimo di 10 giorni al
mese se la prestazione specialistica richiede un impegno continua-
tivo e costante per l'intera durata del progetto o per fasi dello stesso.

Nel caso in cui:la prestazione giornaliera sia resa in maniera par-
ziale, si dovrà procedere ad una riparametrazione oraria del com-
penso, considerando la giornata lavorativa di sei ore.

Conformemente alì'art. 34, reg. CEE n. 1083/2006, effettuate
tutte le procedure previste secondo quanto disciplinato dal vademe-
cum per l'attuazione del Programma operativo regionale Sicilia
F.S.E. 2007/2013, per ogni progetto è possibile finanziare azioni che
rientrano tiel campo di intervento del P.O. F.E.S.R., con le seguenti
limitazioni:

• per la priorità sociali A e C, fino ad un massimo del 20% dei
costi ammissìbili dell'ammontare complessivo della proposta proget-
tuale presentata, a condizione che esse siano necessarie al corretto
svolgimento dell'operazione e ad essa direttamente legate;

• per le priorità sociali B, D, E, F e G fino ad un massimo
dell'8,5% dei costi ammissibili dell'ammontare complessivo della
proposta progettuale presentata, a condizione che esse siano neces-
sarie al corretto svolgimento dell'operazione e ad essa direttamente
legate.
,,,, - In fase di progettazione, i soggetti candidati dovranno obbli-
gatoriamente separare i costi ammissibili al F.S.E. da quelli ricondu-

In fase di rendicontazione, i soggetti attuatoti dovranno trattare
le spese sostenute e soggette a rendicontazione, secondo gli indirizzi
definiti nel vademecum per l'attuazione del Programma operativo
regionale Sicilia F.S.E. 2007/2013, distinguendo quelle riconducigli
al F.S.E. da quelle riconducibili al F.E.S.R., secondo i limiti percen-
tuali stabiliti.

A titolo esemplificativo e non esaustivo possono essere previste
nei limiti delle normative vigenti e secondo quanto previsto dai rego-
lamenti CEE n. 1080/2006 e n. 1083/2006 e in funzione complemen-
tare spese per:

• affitto ammortamento e leasing di attrezzature, immobili e
mobilio;

• acquisto di attrezzature e beni mobili;
• acquisizione di brevetti, Know-how, diritti di licenza ecc;
• adeguamenti strutturali, abbattimento barriere architettoni-

che, ecc.
La spesa sostenuta da parte di beneficiari pubblici deve avvenire

nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici, e
specificatamente ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
"Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive n. 2004/17/CE e n. 2004/18/CE".

14. Variazioni in corso d'opera
L'attuazione delle attività deve avvenire nei tempi stabiliti, nel

rispetto del progetto approvato e di tutte le condizioni previste.
Fatte salve le modifiche per correzioni di errore materiale, e le

richieste di modifica operate dai competenti uffici regionali, non è
ammessa a pena di revoca, la variazione progettuale e dell'importo
finanziario approvato nel suo complesso, ad eccezione di quelle stret-
tamente necessarie, indispensabili e non prevedibili, motivate e
approvate dal dipartimento della famiglia e delle politiche sociali.

15. Norme per la gestione e la rendicontazione delle attività

Per la gestione e la rendicontazione delle attività si deve fare rife-
rimento a quanto indicato nel vademecum per l'attuazione del Pro-
gramma operativo regionale Sicilia F.S.E. 2007/2013.
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Per la voce consulenza, in sede di verifica amministrativo-conta-
bile, si dovrà produrre la seguente documentazione:

— specifiche lettere di incarico/contratti di consulenza sotto-
scritte dalle parti interessate, contenente i seguenti elementi:

a) durata della prestazione di lavoro con l'indicazione del
numero delle giornate o, laddove previsto, dei mesi di incarico;

b) contenuti, obiettivi ed eventuali prodotti del lavoro svolto;
e) corrispettivo, criteri per la sua determinazione ed il relati-

vo compenso giornaliero, nonché i tempi, le modalità di pagamento
e la disciplina dei rimborsi spese;

— curricula vitae individuali;
— fatture e ricevute, con prospetto riepilogativo nel quale

dovranno essere riportati: il compenso erogato, le eventuali quote
previdenziali obbligatorie, l'eventuale IVA e l'IRPEF;

— attestati di pagamento IRPEF (mod. F24), con prospetto rie-
pilogativo relativo ai compensi erogati contenente tutti i nominativi
di riferimento con gli imponibili e le relative ritenute obbligatorie;

— modelli e attestati di pagamento INPS, con prospetto riepilo-
gativo contenente tutti i nominativi di riferimento e i relativi contri-
buti versati;

— report giornalieri sull'attività eseguita, relazioni, verbali di
eventuali riunioni svolte.

Il report deve contenere per ciascun incarico del progetto, la
durata della prestazione, la descrizione dell'attività svolta, la docu-
mentazione realizzata e gli eventuali prodotti elaborati.

Per i progetti oggetto del presente avviso, al fine di consentire
uniformità di procedure, indifferentemente dalla tipologia del capo-
fila del raggruppamento,si provvedere ad assegnare un revisore lega-
le secondo quanto previsto nel vademecum di attuazione dell'P.O.
F.S.E. 2007/2013.

16. Termine e modalità di presentazione delle domande
A pena di inammissibilità, l'istanza di finanziamento dovrà

essere presentata dal richiedente, compilando la domanda nel sito
internet all'indirizzo http://www.sicilia-fse.it.

Il soggetto dovrà registrarsi nel sito internet e procedere alla
compilazione della domanda. Dovrà essere presentata una domanda
per ogni azione proposta. Il sistema permette di registrarsi, salvare le
informazioni e verificare la correttezza dei dati inseriti. Una volta
completata la procedura di inserimento dati, sicuri della cofnpletez-
za e della correttezza degli stessi, il soggetto proponente dovrà con-
validare i dati che saranno trasmessi automaticamente alla Regione
siciliana - Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali.
Eseguita la procedura di convalida non si potrà più apportare alcuna
modifica.

A pena di inammissibilità, per rendere effettiva' la richiesta, il
soggetto richiedente dovrà caricare l'allegato 2.a a sistema e stampar-
lo obbligatoriamente. Inoltre, gli altri allegati dovranno essere stam-
pati dal sistema, firmati in originale e inviati, secondo le modalità
indicate più avanti, al dipartimento della famiglia e delle politiche
sociali per gli interventi in materia di formazione professionale.

Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, il soggetto pro-
ponente si assume la piena responsabilità civile e penale in caso di
dichiarazioni false e mendaci.

La domanda, redatta in formato cartaceo come sopra indicato,
dovrà pervenire a pena di inammissibilità entro il 30° giorno a decor-
rere dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana, tramite:

a) consegna a mano (nei giorni lavorativi e nell'orario 9,00-
13,30);

b) oppure per raccomandata con avviso di ricevimento al
seguente indirizzo:

- Regione siciliana - Assessorato regionale della famiglia, delle
politiche sociali e del lavoro - Dipartimento regionale della famiglia e
delle politiche sociali.

Via Trinacria nn. 34-36 - 90144 - Palermo.
Al riguardo fa fede il timbro del protocollo di accettazione della

Regione siciliana - Assessorato regionale della famiglia, delle politi-
che sociali e del lavoro - Dipartimento della famiglia e delle politiche
sociali. Non farà fede il timbro postale, né la data né ora di conferma
sul sistema. Ogni plico dovrà contenere un solo progetto. L'Ammini-
strazione non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi
del servizio postale.

Sul plico in cui è contenuta la domanda dovranno essere indi-
cati: -V

• la dicitura "avviso pubblico n. 1/2011 per la realizzazione di
progetti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in condizione

presente

di disagio ed esclusione sociale" - con l'indicazione della priorità di
cui al punto 4 dell'avviso;

• il mittente, ovvero il soggetto proponente l'intervento.
Le domande dovranno essere presentate in un unico plico chiu-

so, contenente due buste: •*%»/ ^rr
• Busta A - Documentazione, come specificato successivamente

per la valutazione formale;
• Busta B - Formulario, contente la copia cartacea del formu-

lario, dell'allegato 2.a e del piano finanziario.

16.1. Busta A - Documentazione :

A pena di inammissibilità la busta A dovrà contenere:
• la richiesta di finanziamento sottoscritta dai legali rappresen-

tanti di tutti i soggetti partner, .generata dal sistema informativo e
riportante la dicitura "Confermata" come da allegato 1 al
avviso pubblico;

• la dichiarazione di intenti sottoscritta da ciascun partner del-
l'A.T.S. se da costituire (generata dal sistema informativo e riportan-
te la dicitura "Confermata" come da allegato 3);

• il legale rappresentante del soggetto capofila dovrà dichiarare
di uniformarsi alle indicazioni del presente avviso pubblico, di
disporre di apposita sede sul territorio regionale o in alternativa di
essere disponibili ad aprirne una entro 30 giorni dalla stipula della
convenzione, di presentare deliberazione dell'organo esecutivo con la
quale sia assunto incondizionato impegno alla restituzione delle
somme eventualmente percepite, in caso di revoca del finanziamento
per inadempimento degli obblighi assunti, di impegnarsi ad istituire
un conto corrente bancario appositamente aperto per la gestione del
Fondo sociale europeo, di fornire tutti gli elementi relativi alla rendi-
contazione ai soggetti che conferiscono risorse e tutti gli elementi
necessari ai fini del monitoraggio e valutazione dei progetti, di atte-
nersi agli standard di costo previsti, di applicare la normativa di rife-
rimento per l'utilizzo del Fondo sociale europeo destinato alle azioni
di formazione professionale, di relazionare trimestralmente sulle
attività svolte (generata dal sistema informativo e riportante la dici-
tura "Confermata" ali. 4);

•,. • dichiarazione rilasciata dall'ente di formazione, qualora previ-
sto, dalla quale risulti che lo stesso è accreditato ai sensi del decreto
n. 1037 del 13 aprile 2006 o non accreditato purché abbia già presen-
tato istanza di accreditamento, ai sensi del decreto n. 1037 del 13
aprile 2006 (in questo caso la valutazione della richiesta di accredita-
mento sarà effettuata entro 60 giorni successivi alla data di scadenza
del presente, fermo restando che la richiesta di chiarimenti o integra-
zioni da parte della Regione siciliana comporta la sospensione dei
termini per la valutazione) che assicuri, direttamente o tramite rac-
cordo, un servizio formativo (generata dal sistema informativo e
riportante la dicitura "Confermata" ali. 5);

• dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del sogget-
to capofila e di tutti i partner partecipanti all'A.T.S. dalla quale risul-
ti che non hanno partecipato ad altri progetti del presente avviso
riportante la dicitura "Confermata" ali. 6);

• l'atto costitutivo dell'A.T.S. se già costituita.
Il soggetto capofila, i partner e i partecipanti alle A.T.S. dovran-

no allegare inoltre la seguente documentazione:
a) dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante da

cui si evince la data di costituzione dell'ente/associazione, il notaio
rogante e gli estremi di registrazione, e che lo statuto prevede fra le
attività quelle per cui si partecipa al presente avviso.

Il soggetto capofila dovrà dichiarare di possedere, a norma di
statuto, 3 anni di esperienza per la priorità prescelta;

b) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà relativo
all'attuale composizione del Consiglio di amministrazione e/o Consi-
glio direttivo, che riporti anche i dati personali (cognome, nome,
luogo e data di nascita, residenza e codice fiscale) del legale rappre-
sentante, e degli altri componenti degli organi di amministrazione
dell'organismo. Al riguardo si ricorda che ogni qualvolta dovessero
intervenire modifiche societarie le stesse dovranno essere tempesti-
vamente comunicate e documentate alla predetta istituzione;

e) certificato rilasciato dalla competente C.C.I.A.A. (con data
non antecedente 6 mesi dalla data di presentazione) riportante la
dicitura ex art. 9 D.P.R. n. 252/98 o in alternativa direttamente la rela-
tiva certificazione prefettizia;

d) eventuale dichiarazione che l'Organismo intende avvalersi
della facoltà di cui al comma 6 dell'ari. 10 del D.P.R. n. 252/98. In tal
caso dovrà essere allegata copia della richiesta di informativa inoltra-
ta alla competente Prefettura;
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e) copia del verbale o autocertificazione rilasciata ai sensi di
legge da cui si evinca la nomina ed i poteri di firma del legale rappre-
sentante o dell'amministratore;

f) dichiarazione di non trovarsi in stato di fallimento, di liqui-
dazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o
in qualsiasi altra situazione equivalente, e di non avere in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, oppure
versano in stato di sospensione di attività commerciale (ove applica-
bile, secondo la natura giuridica del soggetto coinvolto);

g) dichiarazione attestante che nei confronti del legale rap-
presentante del soggetto partner e degli amministratori non sia stata
emessa sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'ari. 444 del C.P.P.,
per qualsiasi reato che incide sulla loro moralità professionale o per
delitti finanziari;

h] nota, a firma del legale rappresentante, con indicazione del
codice fiscale dell'Organismo da lui rappresentato e le coordinate
bancarie per l'estinzione dei titoli di spesa;

i) DURC in corso di validità;
;') dichiarazione del rappresentante legale con la quale sia

assunto incondizionato impegno alla restituzione delle somme even-
tualmente percepite, in caso di spese non riconosciute, revoca del
finanziamento per inadempimento degli obblighi assunti ed in ogni
altro caso di somme indebitamente percepite;

k) dichiarazione di presa visione e conoscenza di tutte le
norme regolatrici l'attuazione del P.O.R. F.S.E. Regione siciliana.

Tale documentazione dovrà essere, inoltre, caricata a sistema
nelle apposite sezioni di anagrafica.

16.2. Busta B - Formulario
A pena di inammissibilità la busta B dovrà contenere:

a) la proposta progettuale generata dal sistema informativo e
riportante la dicitura "Confermata", elaborata utilizzando l'apposito
formulario compilato in ogni sua parte, siglato in ogni sua pagina dal
rappresentante legale del soggetto capofila ed in calce dai legali rap-
presentanti di tutti i soggetti coinvolti (allegato 2);

b) l'allegato a corredo della proposta progettuale da caricare
a sistema firmato in ogni sua pagina dal rappresentante legale del
soggetto capofila ed in calce dai legali rappresentanti di tutti i sog-
getti coinvolti (allegato 2.a);

e) il piano finanziario, debitamente numerato e firmato in
ogni pagina dal legale rappresentante del soggetto capofila ed in
calce dai legali rappresentanti di tutti i partecipanti all'A.T.S. (gene-
rata dal sistema informativo e riportante la dicitura "Confermata"
come da allegato 7).

16.3. Inammissibilità delle domande

Oltre alle cause di esclusione espressamente previste nel pre-
sente avviso, saranno, considerate inammissibili le domande:

a) non presentate tramite il sistema informativo indicato nel
sito www.sicilia-fse.it;

b) non confermate e quindi con allegati non riportanti la dici-
tura "Confermata";

e) con allegati non conformi ai dati presenti sul sistema,
riportanti correzioni o alterazioni anche accidentali del contenuto;

d) presentate da parte di soggetti che partecipano a qualsiasi
titolo ad altre proposte progettuali previste nel presente avviso;

e) presentate in violazione delle modalità e dei termini indica-
ti nel presente avviso;

/) non corredate dalla documentazione richiesta.

16.4. Informazioni

Per assicurare a tutti i potenziali partecipanti parità di condi-
zioni informative eventuali domande di chiarimento in merito ai con-
tenuti del presente avviso devono essere inoltrate, entro e non oltre
7 giorni lavorativi dalla chiusura dèi termini di presentazione dell'av-
viso, al Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali,
tramite il sistema di richiesta di assistenza presente sul sistema di
compilazione dell'avviso o al seguente indirizzo e-mail:

— avviso!-201 l.famiglia@regione.sicilia.it.
Le risposte ai chiarimenti pervenuti saranno inserite all'interno

delle FAQ che saranno pubblicate nel sito internet http://www.sicilia-
fse.it e nel sito http://dipartimento-famiglia-sicilia.it.

17. Valutazione delle proposte
17.1. Commissione di valutatone

La procedura di selezione degli interventi proposti sarà di tipo
valutative a graduatoria. La verifica di ammissibilità sarà eseguita a

U

cura del servizio competente del dipartimento pella famiglia e delle
politiche sociali.

Le proposte ammissibili sono sottoposte a successiva valuta-
zione tecnica effettuata da una commissione di valutazione i cui
componenti sono nominati dal dirigente generale .dipartimento della
famiglia e delle politiche sociali prioritariamente su quanto indicato
dall'avviso n. 7 del 24 luglio 2008 Gazzétta Ufficiale della Regione sici-
liana n.l 3 del 29 agosto 2008 sezione concorsi(long-list di esperti per
la selezione delle operazioni) e successivi aggiornamenti.

Potranno essere costituite delle sottòcommissioni per priorità
sociale.

La Commissione di valutazione passerà all'esame le proposte
progettuali presentate tenendo conterei criteri di selezione riportati
nel presente avviso.

17.2. Criteri di selezione f /

Gli interventi che superano positivamente l'istruttoria, saranno
selezionati e valutati secondo i seguenti macro-criteri:

A) Qualificazione dèi soggetti proponenti (punteggio massimo 15 pt.)

Il criterio intende verificare e valorizzare alcune caratteristiche
del soggetto proponente:

Al) Esperienze realizzate dai soggetti componenti
l'A.T.S. nell'ambito della gestione studio, e/o for-
mazione,- e/o ricerca nelle materie oggetto del pre-
senteawiso . max 5 pt.

A2) Partecipazione di organismi attivi nel campo delle
politiche sociali max 6 pt.

A3) Partecipazione IPAB max 4 pt.

B) Qualità e coerenza progettuale (punteggio massimo 45 pt.)

II. criterio intende verificare numerosi aspetti di forma e di
sostanza della proposta, in particolare:

Bl) Completezza/univocità delle informazioni . . . . max 8 pt.

B2) Coerenza interna fra obiettivi e contenuti del pro-
getto, modalità organizzative/operative, strumenti
attuativi e risorse max 12 pt.

B3) Congruenza dei contenuti e qualità delle metodo-
logie di intervento adottate max 8 pt.

B4) Valorizzazione e chiarezza delle metodologie valu-
tative in itinere e finale, di realizzazione e di risul-
tato proposte, delle modalità che saranno seguite
er la loro messa in opera max 8 pt.

B5) Sostenibilità max 9 pt.

C) Contributo al raggiungimento degli obiettivi programmati/impatti
attesi (punteggio massimo 15 pt.)

Il criterio intende verificare e valorizzare gli aspetti innovativi e
i risultati attesi della proposta, in particolare:

CI) Grado di coerenza del progetto con le esigenze
specifiche del territorio e rispondenza ai fabbiso-
gni formativi dei potenziali destinatari max 4 pt.

C2) Attendibilità e valore aggiunto apportato dalle
analisi/motivazioni a supporto del progetto ed
eventualmente anche dalla coerenza e dal valore
aggiunto in termini di finalizzazione apportati dai
componenti dell'A.T.S max 3 pt.

C3) Impatto atteso in termini di sviluppo occupa-
zionale o di inclusione sociale apportato dal pro-
getto max 8 pt.

D) Innovazione/trasferibiltà (punteggio massimo 10 pt.)

Il criterio intende verificare e valorizzare gli aspetti innovativi e
i risultati attesi della proposta, in particolare:

DI) Innovatività/trasferibilità rispetto a quanto sinora
attuato in materia, in relazione a particolari
metodi didattici ed ai contenuti/attività max 4 pt.

D2) Innovatività/trasferibilità nelle modalità di attua-
zione dell'attività di formazione e di accompagna-
mento max 6 pt.
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E) Priorità (punteggio massimo 5 pt.)

Il criterio intende dare un punteggio di priorità a quei progetti
che prevedano la creazione di servizi per lo sviluppo dell'economia
sociale e il ricorso a strumenti di sostegno all'utenza svantaggiata,
quali sono i "bonus di conciliazione":
El) Creazione di servizi per lo sviluppo dell'economia

sociale max 2 pt.
E2) Bonus di conciliazione e/o work experience . . . max 3 pt.

F) Pari opportunità e sviluppo sostenibile (punteggio massimo 10 pt.)
Il criterio intende verificare che siano perseguiti anche gli obiet-

tivi trasversali previsti dal FSE, finalizzati a ridurre ogni forma di
discriminazione e favorire l'inclusione sociale:
FI ) Attuazione e valorizzazione dei principi di pari

opportunità, con specifico riferimento a quello di
genere max 4 pt.

F2) Attenzione e valorizzazione dei principi di svilup-
po sostenibile con particolare riferimento alle
finalità max 6 pt.
La soglia minima di punteggio che deve conseguire il progetto

per accedere al finanziamento è di 60/100.

17.3. Formazione delle graduatone e relativa approvazione
Le graduatorie saranno distinte per singola priorità sociale e for-

mulate mediante ordine decrescente dei singoli interventi, in relazio-
ne al punteggio totale ottenuto da ciascuno di essi.

L'approvazione degli interventi avviene nell'ordine definito dalla
graduatoria fino alla concorrenza della disponibilità finanziaria pre-
vista.

Il dirigente responsabile del servizio competente, a conclusione
delle fasi di verifica di ammissibilità e di valutazione di merito, pre-
disporrà le graduatorie e gli elenchi di seguito indicati:

a) ammessi e finanziagli;
b] ammissibili ma non finanziabili per indisponibilità di

risorse;
e) non ammessi.

In caso di parità di punteggio tra i progetti ammissibili al fine
della finanziabilità sarà effettuato un sorteggio la cui datale ora
saranno rissate dando avviso nel sito del Dipartimento della famiglia
e delle politiche sociali e dell'F.S.E. Sicilia, con un preavviso di alpie-
no 24 ore.

Le graduatorie e gli elenchi saranno approvati con provvedimen-
to del dirigente generale del dipartimento della famiglia e delle poli-
tiche sociali.

Successivamente alla registrazione dei relativi provvedimenti di
approvazione graduatorie, finanziamento ed impegno il diparti-
mento procederà alla pubblicazione dei provvedimenti nel sito inter-
net http://www.sicilia-fse.it, nel sito http://dipartimento-famiglia-sici-
lia.it e nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

La pubblicazione nel sito internet http://www.sicilia-fse.it, nel
sito http://dipartimento-famiglia-sicilia.it e nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana varrà come notifica.

18. Obblighi del soggetto proponente ammesso al finanziamento

II soggetto proponente ammesso al finanziamento sarà tenuto a:
a) osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali,

in materia di attività cofinanziate dal F.S.E. ed accettare il controllo
della Regione, Stato italiano ed Unione europea;

b) conferire i dati di monitoraggio richiesti dalla Regione
secondo le modalità di volta in volta indicate e mantenerne costante
aggiornamento;

e) rendersi disponibile a Delegare la Regione per la richiesta
del CUP o crearlo in maniera indipendente nei tempi previsti dalla
normativa (delibera CIPE n. 24/2004 e n. 143/2002) e a seguito della
comunicazione di aggiudicazione da parte della Regione;

d) applicare nei confronti del personale dipendente, il con-
tratto collettivo nazionale del settore di riferimento;

e) applicarcela normativa vigente in materia di lavoro, sicu-
rezza ed assicurazioni sociali obbligatorie, nonché rispettare la nor-
mativa in materia fiscale;

/) utilizzare un conto coirente bancario dedicato unicamente
alle operazioni di progetti finanziati dalla Regione siciliana a valere
sul Fondo sociale europeo (con l'indicazione del CUP assegnato che
dovrà essere riportato in ogni transazione relativa al finanziamento
ai sensi dell'ari. 3 comma 5 della legge n. 136/2010);

g) in attuazione a quanto previsto dai regolamenti comunita-
ri, adottare un sistema contabile distinto, ovvero un'adeguata codifi-
cazione contabile, al fine di assicurare la trasparenza dei costi e la
facilità dei controlli. La contabilità inerente il progetto deve essere
resa facilmente riscontrabile da parte degli organismi deputati alla
verifica amministrativa in itinere ed ex-post;

h) redigere il rendiconto finale delle spese sostenute per la
realizzazione del progetto e presentarlo entro 30 giorni dalla conclu-
sione dello stesso;

O su richiesta dell'Amministrazione esibire la documentazio-
ne originale;

/) fornire con cadenza trimestrale e secondo le modalità sta-
bilite dall'amministrazione, tutti i dati attinenti la realizzazione del
progetto finanziato;

k) assicurare la massima; collaborazione per lo svolgimento
delle verifiche con la presenza del personale interessato, e partecipa-
re agli incontri organizzati dalla cabina di regia regionale;

/) agevolare l'effettuazione dei controlli nel corso delle visite
ispettive;

m) fornire le informazioni ordinarie e straordinarie richieste
dalla Regione entro i termini fissati;

n) pubblicizzare al massimo e attraverso procedure di traspa-
renza e chiarezza la selezione di eventuale personale estemo da
impegnare nelle attività previste dall'avviso - pubblicazione nel sito
internet del soggetto capofila e dei partner coinvolti e nel sito inter-
net http://wwwrsicilia-fse.it e nel sito http://dipartimento-famiglia-
sicilia.it (secondo le modalità stabilite dal Dipartimento della fami-
glia e delle politiche sociali) - con puntuale specifica dei ruoli e com-
piti da svolgere, nonché delle modalità di selezione.

19. Termine per l'avvio dei progetti ammessi a finanziamento

Le proposte progettuali a valere sul presente Avviso devono esse-
re avviate dai beneficiari entro 30 giorni lavorativi dalla notifica
(pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana) del-
l'ammissione al contributo e concluse entro i termini previsti dal pro-
getto presentato.

Il soggetto capofila, successivamente alla pubblicazione nel sito
internet http://www.sicilia-fse.it, nel sito http://dipartimento-fami-
glia-sicilia.it e nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana della
graduatoria definitiva di ammissibilità al cofinanziamento, entro i
termini previsti dal vademecum per l'attuazione del P.O.R. F.S.E.
2007/2013, dovrà trasmettere la documentazione prevista.

Eventuali proroghe dovranno essere espressamente richieste con
comunicazione scritta e motivata, la Regione siciliana - Assessorato
regionale del lavoro della famiglia e delle politiche sociali diparti-
mento della famiglia e delle politiche sociali.

Tutti gli impegni relativi alla realizzazione delle azioni previste
dal progetto dovranno essere assunti coerentemente con il piano
finanziario delle attività dettagliate nel progetto.

20. Proprietà dei prodotti

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati e i
risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione siciliana.

21. Informazione e pubblicità

Ai sensi dell'ari. 6, del regolamento CE n. 1828/2006 il dipar-
timento famiglia, in qualità di organismo intermedio, informa i bene-
ficiari che accettando il finanziamento essi accettano nel contempo
di venire inclusi nell'elenco dei beneficiari pubblicato a norma del-
l'articolo 7, paragrafo 2, lettera d) dello stesso regolamento.

Ai sensi dell'art. 8, comma 4, il beneficiario è tenuto a informare
la platea dei possibili destinatari circa:

• le modalità e i termini previsti per avere accesso all'opera-
zione;

• il fatto che l'operazione è stata cofinanziata dal Fondo sociale
europeo;

• il fatto che l'operazione è stata selezionata nel quadro del
Programma operativo cofinanziato dal Fondo sociale europeo e sulla
base dei criteri di valutazione approvati dal Comitato di sorveglianza
del Programma.

Tutti i documenti che riguardano gli interventi attuati a valere
sul presente avviso, compresi i certificati di frequenza o altri certifi-
cati, devono contenere una dichiarazione da cui risulti che il proget-
to formativo è stato cofinanziato dal Fondo sociale europeo.
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Tutti gli interventi informativi e pubblici tari rivolti ai destinatali,
ai potenziali destinatati ed al pubblico devono recare i seguenti
emblemi:

Unione europea Fondo sociale europeo

Ministero del lavoro
e delle politiche sociali

MlHISTEIO DEL L A V O R O

i MILI POLITICHE SOCIAII
Dtr.,H>M Go.ral* ptr h r.lllkh.
PII l'OilMilantalD • le FiMniik*»

Regione siciliana

SICILIA

II mancato rispetto di queste disposizioni è causa di inammissi-
bilità delle spese sostenute a valere sulla voce di spesa "Pubblicizza-
zione e promozione dell'operazione".

Le modalità di promozione e pubblicizzazione dell'operazione e
la descrizione delle modalità di selezione devono essere indicate nel-
l'operazione all'atto della presentazione della stessa all'autorità di
gestione.

22. Controlli e rendicontazione
II soggetto beneficiario del finanziamento è responsabile della

corretta esecuzione delle attività autorizzate e della regolarità di tutti
gli atti di propria competenza ad esse connessi. È altresì responsabi-
le, come per le dichiarazioni rese in autocertificazione al momento
della presentazione della domanda, di ogni altra certificazione resa
nel corso di realizzazione delle attività oggetto dell'autorizzazione.

La Regione si riserva di svolgere verifiche e controlli in qualun-
que momento e fase della realizzazione degli interventi ammessi al
finanziamento secondo quanto previsto dalla vigente normativa in
merito.

I controlli potranno essere effettuati oltre che dalla Regione
anche dallo Stato italiano e dall'Unione europea.

Qualora gli uffici incaricati dei controlli riscontrassero gravi
irregolarità nella conduzione delle azioni, fatte salve le maggiori san-
zioni previste dalla legge, il dipartimento della famiglia e delle politi-
che sociali, previa comunicazione all'operatore, disporrà la sospen-
sione dell'autorizzazione e l'avvio del procedimento per la revoca dei
contributi.

La gestione amministrativa e la rendicontazione di tutte le atti-
vità finanziate a valere del presente avviso, nonché l'erogazione dei
contributi ad esse relativi, sono regolati dalla norme nazionali, comu-
nitarie nonché dalle disposizioni obbligatorie che sono riportate nel
vademecum per l'attuazione del Programma operativo regionale
Sicilia F.S.E. 2007/2013.

I rendiconti delle spese presentati da tutti i beneficiari devono
essere certificati da un revisore contabile e ( anche quando il capofi-
la è un ente pubblico) secondo le modalità riportate nel vademecum
per l'attuazione del Programma operativo regionale Sicilia F.S.E.
2007/2013.

Per quanto non espressamente qui riportato in materia di con-
trolli e rendicontazione, si fa riferimento a quanto indicato nel vade-
mecum per l'attuazione del Programma operativo regionale Sicilia
F.S.E. 2007/2013.

23. Tenuta documentazione i
In relazione a quanto previsto all'art. 19 commi 1 e 2 del regola-

mento CE n. 1828/2006, i beneficiari conservano i documenti giusti-
ficativi in originale delle spese, mentre, per quanto riguarda la tenu-
ta del fascicolo di progetto, sarà competente il servizio responsabile
del procedimento.

I beneficiari sono tenuti all'istituzione di un fascicolo di opera-
zione contenente la documentazione tecnica e amministrativa (docu-
mentazione di spesa e giustificativi) e, coerentemente con quanto
previsto all'art. 90 del regolamento CE n. 1083/2006 e dal vademecum
per l'attuazione del P.O.R. F.S.E.

24. Revoca del finanziamento
In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del

soggetto proponente, la Regione, previa diffida ad adempiere, pro-

cede alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme ero-
gate, fatte salve le spese sostenute e riconosciute ammissìbili.

25. Condizioni di tutela della privacy

Tutti i dati forniti dal beneficiario nell'ambito della presente pro-
cedura saranno trattati nel rispetto del;decreto legislativo n. 196/2003
"Codice in materia di protezione dei dati personali".

I dati personali saranno trattati i;per le seguenti finalità:
• registrare i dati relativi ai soggetti che intendono presentare

richieste di finanziamento all'Amministrazione regionale per la rea-
lizzazione di attività;

• realizzare attività di istruttoria,g valutazione sui progetti per-
venuti;

• realizzare attività di verifica e controllo previste dalle norma-
tive vigenti in materia; ^y" /' I f

• inviare comunicazioni agli interessati da parte dell'Ammini-
strazione regionale;

• realizzare indàgini dirette a verificare il grado di soddisfa-
zione degli utenti sui servizi offerti o richiesti.

II soggetto beneficiario del finanziamento è tenuto a mantenere
riservati i documenti, i dati e le informazioni, su qualsiasi supporto
contenuti e con qualsiasi modalità raccolti, acquisiti o trattati nella
realizzazione dell'intervento, salvi quelli costituenti informazioni
pubbliche odi pubblico dominio, ovvero pubblicamente conoscibili.

26. Responsabile del procedimento

II responsabile del procedimento è il dirigente responsabile del
servizio 1 del Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali.

Le informazioni e/o chiarimenti in merito all'avviso e al formu-
lario possono essere inoltrate all'indirizzo di posta elettronica avvi-
so 1-2011.famiglia@regione.sicilia.it o tramite richiesta di assistenza
nel sistema informativo di presentazione dell'istanza, come indicato
all'art..'J7.4 del presente avviso.

Allegati:

• Richiesta di finanziamento sottoscritta dai legali rappresen-
tanti di tutti i soggetti partner secondo il modello allegato (allegato 1 )
al presente avviso pubblico in cui si dichiara, tra l'altro, che l'A.T.S.
dispone di una specifica sede nel territorio regionale o in alternativa
di essere disponibile ad aprime una entro 30 giorni dalla stipula della
convenzione;

• Proposta progettuale elaborata utilizzando l'apposito formula-
rio compilato in ogni sua parte, firmato in ogni sua pagina dal rap-
presentante legale del soggetto capofila proponente ed in calce dai
legali rappresentanti di tutti i soggetti coinvolti (allegato 2);

• Allegato a corredo della proposta progettuale, la descrizione
dell'intervento sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto pro-
ponente e dei legali rappresentanti dei soggetti partecipanti al rag-
gruppamento (allegato 2.a);

• Dichiarazione di intenti, sottoscritta da ciascun partner, con la
quale si obbligano a costituirsi in A.T.S. entro 30 giorni dal finanzia-
mento del progetto (allegato 3);

• Dichiarazione del legale rappresentante del soggetto capofila,
di uniformarsi alle indicazioni del presente avviso pubblico, di incon-
dizionato impegno alla restituzione delle somme eventualmente per-
cepite, in caso di revoca del finanziamento per inadempimento degli
obblighi assunti, di impegnarsi ad istituire un apposito conto cor-
rente bancario per ogni progetto che verrà finanziato, di fornire tutti
gli elementi relativi alla rendicontazione ai soggetti che conferiscono
risorse e tutti gli elementi necessari ai fini del monitoraggio e valuta-
zione dei progetti, di attenersi agli standard di costo previsti, di appli-
care la normativa di riferimento per l'utilizzo del Fondo sociale euro-
peo destinato alle azioni di formazione professionale, di relazionare
trimestralmente sulle attività svolte (allegato 4);

• Dichiarazione rilasciata dall'Ente di formazione dalla quale
risulti che lo stesso è accreditato ai sensi del decreto n. 1037 del 13
aprile 2006 o non accreditato purché abbia già presentato istanza di
accreditamento, ai sensi del decreto n. 1037 del 13 aprile 2006 (alle-
gato 5);

• dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del sog-
getto capofila, di tutti i partner partecipanti all'A.T.S. dalla quale
risulti che non hanno partecipato ad altri progetti del presente avvi-
so riportante la dicitura "Confermata" allegato 6); Piano finanziario
(allegato 7).

// dirìgente generale: GRECO
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Allegato 1

RICHIESTA DI FINANZIAMENTO

Regione siciliana
Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro
Dipartimento regionale della famiglia
e delle politiche sociali
Via Trìnacria nn. 34-36

90144 - Palermo

OGGETTO: Avviso pubblico n. 1/2011 per la realizzazione di proget-
ti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in con-
dizione di disagio ed esclusione sociale.

I sottoscritti,

1 ) nato/a a
il residente in
indirizzo n provincia
codice fiscale in qualità di legale
rappresentante del soggetto capofila
(indicare il nome) avente sede
legale in , codice fiscale/partita
IVA , capofila dell'A.T.S. composta da

2) nato/a a
il residente in
indirizzo n provincia
codice fiscale in qualità di legale
rappresentante del soggetto partecipante
(indicare il nome) avente sede legale in ;

3) nato/a a _::
il residente in À
indirizzo n provincia ..:
codice fiscale in qualità di legale
rappresentante del soggetto partecipante .I5H:....,
(indicare il nome) avente sede legale in

4) nato/a a
il residente in .,;J
indirizzo n provincia ...:.
codice fiscale in qualità di legale
rappresentante del soggetto partecipante .....t:..,? 11....
(indicare il nome) avente sede legale in .̂ i! ;

5) nato/a a
il residente in ,
indirizzo n provincia
codice fiscale in qualità di legale
rappresentante del soggetto partecipante
(indicare il nome) avente sede legale in —•«-V 4aji/• ' '

CHIEDONO

• Che l'A.T.S. costituita (ovvero costituenda) da

Euro, per ilvenga ammessa al finanziamento per ...
progetto .,&••- '•

• Di delegare la Regione per la richiesta del CUP o di procedere
indipendentemente alla creazione dello stesso nei tempi previsti dalla
normativa e a seguito della comunicazione di aggiudicazione da
parte della Regione (delibera CIPE n. 24/2004 e n. 143/2002).

DICHIARANO

• Che per la medesima azione non sono stati richiesti altri
finanziamenti nell'ambito di programmi regionali o nazionali, né
altri programmi o iniziative comunitarie;

• Che nell'anno antecedente alla data di pubblicazione dell'av-
viso pubblico i soggetti partecipanti non hanno reso false dichiara-
zioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la parteci-
pazione agli avvisi pubblici;

• Che i soggetti partecipanti non hanno commesso violazioni,
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello
Stato in cui sono stabiliti;

• Che i soggetti partecipanti non hanno commesso violazioni
gravi definitivamente accertate alle norme in materia di contributi

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella
dello Stato in cui sono stabiliti, e che gli stessi sono in regela con gli
obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assisten-
ziali a favore dei lavoratori;

• Che i soggetti partecipanti, hanno ottemperato alle disposizio-
ni della legge n. 68/1999 sulle "norme per il diritto al lavoro dei disa-
bili (in alternativa, che non è soggetta agli obblighi di cui alla legge
n. 68/99 per il collocamento dei disabili);

• Che la presente vale come autocertificazione prodotta sotto la
propria responsabilità ed essendo a conoscenza delle sanzioni pena-
li previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di
dichiarazioni mendaci.

Si allega la documentazione di .gai all'art. 16.1 dell'avviso.

Luogo e data

Timbro e firma
del legale rappresentante

del soggetto capofila

(con fotocopia documento di riconoscimento)

Timbro e firma
dei legali rappresentanti

dei partecipanti al raggruppamento

(con fotocopia documento di riconoscimento)

Allegato 2

FORMULARIO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

Regione siciliana
Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro
Dipartimento regionale della famiglia
e delle politiche sociali
Via Trìnacria nn. 34-36

90144 - Palermo

OGGETTO: Avviso pubblico n. 1/2011 per la realizzazione di proget-
ti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in con-
dizione di disagio ed esclusione sociale.

Sezione A - Presentazione generale del progetto

A. 1 ) Priorità sociale ;

A.2) Denominazione intervento ;

A.3) Capofila progetto ;

A.4) Durata dell'intervento (indicare sia il numero di ore a giornata,
sia il numero di giornate complessive, sia la durata in mesi per
ciascuna fase):
• fase 1 ore/giornate/mesi;
• fase 2 ore/giornate/mesi;
• fase 3 ore/giomate/mesi;
• fase 4 ore/giornate/mesi;
• fase 5 ore/giomate/mesi;
• totale durata progetto (mesi).

A.5) Quadro riepilogativo fase 1 :

Attività Durata in ore/giornale
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A.6) Quadro riepilogativo fase 2:

Attività Durala in ore/giornale

A.7) Quadro riepilogativo fase 3:

Attività Durata in ore/giornate

A.8) Quadro riepilogativo fase 4:

Attività Durata in ore/giornate

A.9) Quadro riepilogativo fase 5:

Attività Durata in ore/giornate

—

A. 10) Numero destinatari
« fase 1
. fase 2 C
• fase 3 \X ;
• fase 4 jL4 ^Lj. ;
• fase 5 *t*yf. .4 ,̂ ;
• totale destinatari .'. ;

A.l 1) Costo totale dell'intervento: € ..-....- .,:. (cifre/lettere)

A. 12) Indicare l'ambito territoriale/comune/i interessato/i dalle azio-
ni progettuali:

Provincia/e Comune/i

Sezione B - Identificazione del soggetto capofila

Soggetto capofila

Sede legale •
Indirizzo ....; ;:•:£ città ....
provincia ....;
e-mail ....:.

.tei. . f a x .

Legale rappresentante
Nominativo ............................................................................... .̂ %. ..... , ...................... nato a
....................................................................................................... ,H ...... , ilA'j ..................................
C.E .................................................................... città ....................... _ ...... > ........................................
provincia ....................................................... e-mail ?&».„+. ....... .„*!•.•. ........................................

Residenza anagrafìca del legale rappresentante. -
Indirizzo ................................................................ i ...... .città .../: ...................................................
provincia .............. GAP ........................

Coordinate bancarie
Denominazione istituto bancario '...ti ...............................................................
Codice IBAN ................................................. , .......................................................................

Sezione C - Componenti dell'A.T.S.

Sezione da compilare per ogni componente
1) Denominazione del soggetto componente l'A.T.S ............................

..........................................
Sede legale
Indirizzo ........................ . ................................................ città .......................................................
provincia ............ GAP ......... 2:_:.... tei ...................................... fax ......................................
e-mail ..........................................................................................................

^r V
Legale rappresentante >
Nominativo"** .̂'.......?....?!? .................................................................................................... nato
a .................. :...-...; ....... ;: ........ : ............................................................... il ...........................................
C.F. ............ !.. ............ !feis: ................................ città ..........................................................................
provincia .' ..... ,3.,« .....................................

Residenza anagrafica del legale rappresentante
Indirizzo •__...: ................................................................ città .......................................................

GAP ........................

Tipologia1

O Organismo senza fini di lucro e del privato sociale.
O Impresa.

' O Associazione di categoria.
; D Ente di formazione:

D già accreditato ai sensi del D.A. n. 1037 del 13 aprile 2006;
D non accreditato purché abbia già presentato istanza di

accreditamento, ai sensi del D.A. n. 1037 del 13 aprile 2006.
D Ente locale.
D Ente pubblico.
D Dipartimento universitario.
D Istituti scolastici pubblici.
D IPAB.

2) Denominazione del soggetto componente l'A.T.S ............................

Sede legale
Indirizzo città
provincia GAP tei fax .
e-mail

Legale rappresentante
Nominativo nato
a il
C.F città
provincia

Residenza anagrafica del legale rappresentante
Indirizzo città
provincia CAP

Tipologia
D Organismo senza fini di lucro e del privato sociale.
D Impresa.
D Associazione di categoria.
D Ente di formazione:

D già accreditato ai sensi del D.A. n. 1037 del 13 aprile 2006;
D non accreditato purché abbia già presentato istanza di

accreditamento, ai sensi del D.A. n. 1037 del 13 aprile 2006.
D Ente locale.
D Ente pubblico.
D Dipartimento universitario.
D Istituti scolastici pubblici.
D IPAB.
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3) Denominazione del soggetto componente l'A.T.S

Sede legale
Indirizzo città
provincia GAP tei fax .
e-mail

Legale rappresentante

Nominativo nato
a il
C.F. città
provincia

Residenza anagrafica del legale rappresentante

Indirizzo città
provincia GAP

Tipologia
D Organismo senza fini di lucro e del privato sociale.
D Impresa.
D Associazione di categoria.
D Ente di formazione:

D già accreditato ai sensi del D.A. n. 1037 del 13 aprile 2006;
D non accreditato purché abbia già presentato istanza di

accreditamento, ai sensi del D.A. n. 1037 del 13 aprile 2006.
D Ente locale.
D Ente pubblico.
D Dipartimento universitario.
D Istituti scolastici pubblici.
D IPAB.

4) Denominazione del soggetto componente l'A.T.S

Sede legale
Indirizzo città JX
provincia GAP tei fax r.
e-mail

Legale rappresentante
Nominativo ::...:.„ nato
a il _.:.•
C.F.
provincia

... città ....

Residenza anagrafica del legale rappresentante ™ .,

Indirizzo città
provincia GAP

Tipologia \^' .^

D Organismo senza fini di lucro e del privato sociale.
D Impresa.
D Associazione di categoria.
D Ente di formazione: ^asf

D già accreditato ai sensi del O.k. n. 1037 del 13 aprile 2006;
D non accreditato purché .abbia già presentato istanza di

accreditamento, ai sensi del'D,A. n. 1037 del 13 aprile 2006.
D Ente locale.
D Ente pubblico.
D Dipartimento universitario.
n Istituti scolastici pubblici.
D IPAB.

Soggetti con lettera d'intenti - partenariato di supporto

Denominazione
i * 4. *Sede legale '̂  >:'~->-i:

Indirizzo;^::: ;,' città
provincia CAP tei fax ..
e-mail

Legale rappresentante

Nominativo
a ... .:i:S il
C.F
provincia ....

.... città ....

Residenza anagrafica del legale rappresentante

Indirizzo città
provincia GAP

Tipologia soggetto

Sezione D - Descrizione del progetto

Per tale sezione si rimanda all'allegato 2a.

. nato

Sezione E - Descrizione delle singole fasi di progetto .••.-.

Fase I

Attività N. ore/giornate

»»:;.

Obiettivi

•

/,

Contenuti Metodologie Modalità
di svolgimento

Sede
di svolgimento

Aggiungere rigìie se necessario

.4"^Fase 2

Attività

\. ore

Obiettivi Contenuti
didattici Metodologie Modalità

di svolgimento
Sede

di svolgimento

Aggiungere rìgìie se necessario
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Fase 3

Attività N. ore/giornate Obiettivi Contenuti Metodologie Modalità, ,
di svolgimento.

Sede
'~~ ;di svolgimento

Aggiungere righe se necessario

Fase 4

Attività N. ore/giornate Obiettivi Contenuti Metodologie

52
,.: * ?

Modalità
di svolgimento

Sede
di svolgimento

Aggiungere righe se necessario

Fase 5

Attività N. ore/giornate Obiettivi Contenuti

i

Metodologie

•%;,.•
"

Modalità
di svolgimento

Sede
di svolgimento

Aggiungere righe se necessario

Sezione F - Risorse umane
i •x'

F. 1) Indicare i dati relativi alle risorse umane interne ed esterne impegnate nell'attuazione del progetto*.

N. Caratteristiche professionali Funzioni e compili

\o totale

Parametri di costo (ora/uomo o giornata/uomo)

Costo orario
(Euro)

Impegno
n. (ore)

Costo g/u
(Euro)

Impegno
(giornate)

Aggiungere righe se necessario

* Indicare: docente, coordinatore, rendicontatore, ricercafore, progettista, valutatore. esperto ecc.

F.2) Indicare i dati relativi alle risorse per ìa formazione interne ed esteme.

N. Caratteristiche professionali

•

Funzioni e compiti

-:

Costo totale
Interno/
esterno

Parametri di costo (ora/uomo o giornata/uomo)

Costo orario
(Euro)

Impegno
n. (ore)

Costo g/u
(Euro)

Impegno
(giornate)

Aggiungere righe se necessario

Timbro e firma del legale rappresentante del soggetto capofila

II legale rappresentante del soggetto proponente acconsente all'utilizzazione dei dati immessi ai sensi della legge n. 196/2003: D SI; D NO.

Luogo e data

Timbro e firma dei legali rappresentanti
dei partecipanti al raggruppamento

Timbro e firma del legale rappresentante
del soggetto capofila
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Allegato 2a

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO

Regione siciliana

Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro

Dipartimento regionale della famiglia
e delle politiche sociali

Via Trìnacria nn. 34-36
90144 - Palermo

OGGETTO: Avviso pubblico n. 1/2011 per la realizzazione di proget-
ti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in con-
dizione di disagio ed esclusione sociale.

1) Denominazione intervento

Riportare la denominazione dell'intervento.

2) Qualificazione/i del/i soggetto/i proponente/i (max 8.000 caratteri
spazi inclusi)

Descrivere l'esperienza maturata dai componenti dell'A.T.S. nel-
l'ambito delle priorità sociali prescelte, oltre che le esperienze di col-
laborazione/partenariato realizzate precedentemente.

3) Qualità e coerenza progettuale (max 20.000 caratteri spazi inclusi)

Descrivere l'articolazione dell'impianto dell'intervento con parti-
colare attenzione agli obiettivi e ai contenuti della fasi provvedendo
ad indicare le tematiche che saranno trattate, le modalità organizza-
tive/operative, gli strumenti attuativi nonché le caratteristiche delle
risorse organizzative e professionali coinvolte nel progetto.

Descrivere nei contenuti le metodologie valutative in itinere e
finale, di realizzazione e di risultato e le modalità che saranno segui-
te per la loro messa in opera.

4) Contributo al raggiungimento degli obiettivi programmati/'impatti
attesi (max 10.000 caratteri spazi inclusi)

Descrivere il progetto con particolare attenzione alle esigenze
specifiche del territorio indicando la rispondenza ai fabbisogni for-
mativi dei potenziali destinatari.

Descrivere inoltre l'attendibilità ed il valore aggiunto appprtato
dalle analisi/motivazioni a supporto del progetto ed eventualmente
anche dalla coerenza e dal valore aggiunto in termini di finalizzazio-
ne apportati dai componenti dell'A.T.S.

Descrivere l'impatto atteso del progetto in termini di sviluppo
locale e di impatto occupazionale

Descrivere i servizi per lo sviluppo dell'economia sociale .
Descrivere il ricorso ai bonus di conciliazione e alle work expe-

rience.

5) Innovazione/trasferibilità (max 10.000 caratteri spazi inclusi)

Descrivere le innovazioni e la trasferibilità rispetto a quanto
sinora attuato in materia, in relazione alle metodologie e ai contenu-
ti e alle attività.

Descrivere l'innovatività e Ja trasferibilità nelle modalità di
attuazione delle attività.

6) Economicità (max 4.000 caratteri spazi inclusi)

Descrivere la congruenza complessiva e delle singole voci rispetto
al progetto proposto (fattibilità tecnico/economica).

Descrivere l'economicità del progetto rispetto ai massimali pre-
visti.

\) Pari opportunità e sviluppo sostenibile (max 10.000 caratteri spazi

inclusi)

Descrivere le modalità attuative che si intendono perseguire per
valorizzare i principi di pari opportunità, con specifico riferimento a
quello di genere, ed i principi di sviluppo sostenibile con particolare
riferimento; alle finalità progettuali.

8) Descrizione dei destinatari (max 5.000 caratteri spazi inclusi)

Descrivere numero tipologia e caratteristiche dei destinatari per
le singole fasi e per gli strumenti di politiche del lavoro previsti.

9) Descrizione della sostenibilità (max 4.000 caratteri spazi inclusi)

Descrivere le principali caratteristiche di sostenibilità.

Timbro e firma del legale rappresentante
del soggetto proponente

II legale rappresentante del soggetto proponente acconsente al-
l'utilizzazione dei dati immessi ai sensi della legge n. 196/2003: SI; NO.

Luogo e data i!

Timbro e firma del legale rappresentante
del soggetto proponente

LL...A...Ì.

Timbro e firma dei legali rappresentanti
dei soggetti partecipanti al raggruppamento

Allegato 3

DICHIARAZIONE DI INTENTI SOTTOSCRITTA
DA CIASCUN PARTNER DELL'A.T.S. DA COSTITUIRE

Regione siciliana
Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro
Dipartimento regionale della famiglia
e delle politiche sociali
Via Trìnacria nn. 34-36

90144 - Palermo

OGGETTO: Avviso pubblico n. 1/2011 per la realizzazione di proget-
ti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in con-
dizione di disagio ed esclusione sociale.

I sottoscritti,

1) Nome cognome
nato/a a ( ), il
C.F. , residente a
( ) in via , n
recapito telefonico in qualità di legale
rappresentante di con sede legale
in n comune
( ) recapito telefonico fax

2) Nome cognome
nato/a a ( ), il
C.F. , residente a
( ) in via , n
recapito telefonico in qualità di legale
rappresentante di con sede legale
in n comune
( ) recapito telefonico fax

3) Nome cognome
nato/a a ( ), il
C.R , residente a
( ) in via , n
recapito telefonico in qualità di legale
rappresentante di con sede legale
in n comune
( ) recapito telefonico fax

4) Nome cognome
nato/a a ( ), il
C.R , residente a
( ) in via , n
recapito telefonico in qualità di legale
rappresentante di con sede legale
in n comune
( ) recapito telefonico fax
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5) Nome cognome
nato/a a ( ), il
C.K , residente a
( ) in via , n
recapito telefonico in qualità di legale
rappresentante di con sede legale

. n comune ...
( ) recapito telefonico fax .

DICHIARANO
• L'intento di costituirsi con un unico atto notarile in A.T.S.

entro 30 giorni dalla data di determinazione di approvazione del
finanziamento del progetto
presentato in risposta all'avviso in oggetto;

• Di assegnare fin da ora il ruolo di soggetto-proponente (man-
datario) al ;

• Che i) progetto verrà realizzato presso la sede operativa: indi-
rizzo , città provincia ;

• Che la suddivisione delle risorse finanziarie tra i soggetti su
elencati e partecipanti all'A.T.S. è la seguente:

Componente A.T.S. Attività

Totale . . .

Risorse

€

€

€

€

€

%

%

%

%

%

Luogo e data .

Timbro e firma del legale rappresentante
del soggetto capofila

(con fotocopia documento di riconoscimento)

Timbro e firma dei legali rappresentanti
dei soggetti partecipanti al raggruppamento

(con fotocopia documento di riconoscimento)

Allegato 4

AUTODICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
DEL SOGGETTO CAPOFILA

Regione siciliana
Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro
Dipartimento regionale della famiglia
e delle politiche sociali
Via Trinacria nn. 34-36

90144 - Palermo

OGGETTO: Avviso pubblico n. 1/201 1 per la realizzazione di proget-
ti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in con-
dizione di disagio ed esclusione sociale.

Il/La sottoscritto/a ............. : ..... — m ............................................................... nato/a
.±:3k;. ......... :.,; ........................... il ....................................................

( ............. ) indi-
.JL-, ..... .^Jk ........................ n .............. CAP .................................

a
residente in
rizzo
codice fiscale ............................................... . ................. in qualità di legale rappre-
sentante di .............................. — ... ........................................................... (indicare nome),
in riferimento all'avviso pubblico

DICHIARA
• Di disporre di apposita sede nel territorio siciliano in via

........ n .............. , nel comune di .
in provincia di ;:*:!. o di essere disponibile ad
aprirne una entro 30 giorni dalla stipula della convenzione;

• Dì uniformarsi alle indicazioni dell'avviso pubblico;

• Di presentare deliberazione dell'organo esecutivo con la quale
venga assunto incondizionato impegno alla restituzione delle somme
eventualmente percepite, in caso di revoca del finanziamento per ina-
dempimento degli obblighi assunti;

• Di impegnarsi ad istituire un apposito conto corrente banca-
rio per il progetto che verrà finanziato;

• Di fornire tutti gli elementi relativi alla rendicontazione ai sog-
getti che conferiscono risorse e tuttigli elementi necessari ai fini del
monitoraggio e della valutazione dei progetti;

• Di attenersi agli standard di costo previsti;
• Di applicare la normativa di riferimento per l'utilizzo del

Fondo sociale europeo destinato alle azioni di formazione professio-
nale;

• Di procedere con la presentazione di relazioni trimestrali sulle
attività svolte.

del soggetto capofila

Luogo e data

V A.
Timbro e firma del legale rappresentante

S Hpì snuaptm r^nnfila

(con fotocopia documento di riconoscimento)

Allegato 5

AUTQDrCHIARAZIONE ENTE DI FORMAZIONE

Regione siciliana
Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro
Dipartimento regionale della famiglia
e delle politiche sociali
Via Trinacria nn. 34-36

90144 - Palermo

OGGETTO: Avviso pubblico n. 1/2011 per la realizzazione di proget-
ti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in con-
dizione di disagio ed esclusione sociale.

Il/La sottoscritto/a nato/a
a il
residente in ( ) indi-
rizzo n CAP
codice fiscale in qualità di legale rappre-
sentante dell'ente di formazione professionale
(indicare nome), in riferimento all'avviso pubblico in oggetto

DICHIARA
• Che l'ente di formazione professionale

(indicare il nome) ha sede nel territorio siciliano in via
n , nel comune di

in provincia di ;
• Che è accreditato nell'ambito della formazione ai sensi del

decreto n. 1037 del 13 aprile 2006;
• Che non accreditato ma ha già presentato istanza di accredi-

tamento, ai sensi del decreto n. 1037 del 13 aprile 2006;
• Che assicurerà, direttamente, un servizio formativo;
• Che dispone al proprio interno delle figure specialistiche ine-

renti la realizzazione del progetto. In caso di assenza di utilizzare
personale rinvenibile nell'albo dei formatori ex legge regionale
n. 25/93 e successive modifiche ed integrazioni presentando apposita
dichiarazione di utilizzo. L'utilizzo del personale di cui. alla legge
regionale n. 25/93 non può superare il 30% del personale impiegato
nel progetto. Altresì di poter ricorrere all'esterno e nei limiti del 30%
del personale impegnato nel progetto per figure di particolare e com-
provata qualificazione professionale non rinvenibile nell'albo dei for-
matori ex legge regionale n. 25/93 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Luogo e data .

Timbro dell'ente di formazione professionale
e firma del legale rappresentante

(con fotocopia documento di riconoscimento)
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AUTODICHIARAZIONE ORGANISMO SENZA FINI DI LUCRO

Regione siciliana
Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro
Dipartimento regionale della famiglia
e delle politiche sociali
Via Trìnacria nn. 34-36

90i44- Palermo

OGGETTO: Avviso pubblico n. 1/2011 per la realizzazione di proget-
ti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in con-
dizione di disagio ed esclusione sociale.

AUTODICHIARAZIONE PARTECIPANTI RAGGRUPPAMENTO

1) Il/La sottoscritto/a nato/a
a il
residente in ( ) indi-
rizzo n CAP
codice fiscale in qualità di legale rappre-
sentante (indicare nome),
in riferimento all'avviso pubblico in oggetto.

.... nato/a

Allegato 6 codice fiscale in qualità di legale rappre-
sentante .:„,„ (indicare nome),

2) Il/La sottoscritto/a
a il
residente in ( ) indi-
rizzo n CAP
codice fiscale in qualità di legale rappre-
sentante (indicare nome),
in riferimento all'avviso pubblico in oggetto.

,
3) Il/La sottoscritto/a nato/a

a il ,-.
residente in ( ) indi-
rizzo n CAP ., i...
codice fiscale in qualità di legale rappre-
sentante (indicare nome),
in riferimento all'avviso pubblico in oggetto.

&> , ,< -?

4) Il/La sottoscritto/a
a il .'i..
residente in ; (....
rizzo n CAP

il nato/a

,) indi-

in riferimento all'avviso pubblico in oggetto:

5) Il/La sottoscritto/a :..„ nato/a
a zfei.iksi:
residente in .»..,....> .;x^.. ( ) indi-
rizzo /....:*.. nf-J CAP
codice fiscale ».„. in qualità di legale rappre-
sentante .<&,,, (indicare nome),
in riferimento all'avviso pubblico io oggetto

DICHIARANO

A pena esclusione di ciascuna canditatura.
Che i componenti di questa A.T.S. non hanno presentato altre

domande di candidatura a valere sul presente avviso, né in forma sin-
gola, né in forma associata. a

Che ciascun organismo componente la presente A.T.S., sia in
partenariato operativo che in partenariato di supporto, non ha parte-
cipato a più di un raggruppamento temporaneo a valere sul presente
avviso.

Di non aver partecipato alla gara - se non a mezzo di offerta
comune - con soggetti che si trovino, rispetto ad un altro parteci-
pante al medesimo avviso, in una situazione di controllo di cui
all'art. 2359;del codice civile o in qualsiasi relazione, anche di fatto,
se la situazione di controllo o la relazione comporti che le candidatu-
re in oggetto siano imputabili ad un unico centro decisionale.

È fatto, altresì, divieto di partecipare al presente avviso agli ope-
ratori econQmici e non, aventi identico legale rappresentante.

;o e data .

Timbro e firma
del legale rappresentante

(con fotocopia documento di riconoscimento)

Timbro e firma
dei legali rappresentanti
dei soggetti partecipanti

al raggruppamento

(con fotocopia documento di riconoscimento)

Allegato 7

PIANO FINANZIARIO

Titolo progetto:
Priorità sociale:
Soggetto proponente:

Regione siciliana
Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro
Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali
Via Trìnacria nn. 34-36

90144 - Palermo
•tj

OGGETTO: Avviso pubblico n. 1/2011 per la realizzazione di progetti volti all'inclusione socio-lavorativa di soggetti in condizione di
disagio ed esclusione sociale.

B 1 ) Costi di preparazione (non superiore del 1 0%)

B2) Costi di realizzazione

B3) Costi diretti di diffusione (non superiore al 12%)

B4) Direzione e controllo intemo (non superiore al 1 5%)

Costi diretti relativi ai destinatari (minimo 35% max 50%)

C) Costi indiretti documentati (18% dei costi diretti)

D) Clausola flessibilità (Max 8,5 B-C-D-E-F-G) (max 20% A)

Costi

Fase 1

Costi

Fase 2

Costi

Fase 3
Cosli

Fase 4
Costi

Fase 5
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PREVENTIVO FINANZIARIO DETTAGLIATO

COSTI DIRETTI

Bl. Preparazione

Bl.l - Progettazione interna (dipendenti e collaboratori)
B1.2 - Progettazione esterna
B1.3 - Elaborazione testi didattici e dispense
B 1 .4 - Selezione partecipanti
B1.5 - Pubblicizzazione e promozione del progetto
B1.6 - Studi/indagini/analisi preliminari
Bl .7 - Spese per la costituzione di A.T.S./A.T.I.
B1.8 - Altri oneri tributari
B1.9 - Materiali PAD
B1.10 - Formazione personale docente

,-v,. *

^<* #

/ > /^

r/v v^ * •
VA!

Subtotale

B2. Realizzazione

B2.1 - Docenza/consulenza interna (dipendenti e collaboratori)
B2.2 - Docenza/consulenza esterna
B2.3 - Docenza di supporto/codocenza interna (dipendenti e collaborato
B2.4 - Docenza di supporto/codocenza esterna
B2.5 - Tutoraggio interno (dipendenti e collaboratori)

}
/ Vri)̂

f V
\6 - Tutoraggio esterno

B2.7 - Orientamento intemo
B2.8 - Orientamento esterno
B2.9 - Attività di sostegno all'utenza interna (dipendenti e collaboratori)
B2.10 - Attività di sostegno all'utenza esterna
B2.ll - Attività di consulenza qualificata (interventi di sistema), %•* 4^
B2.12.1 - Indennità frequenza allievi
B2.12.2 - Indennità di sostegno al reddito (Work Experience) ^
B2. 1 3 - Servizi di supporto all'utenza (vitto, alloggio, trasporto)
B2.14 - Viaggi di studio dei partecipanti
B2. 1 5 - Viaggi e trasferte personale non amministrativo
B2.16 - Assicurazioni e spese connesse alla sicurezza per i partecipanti
B2.17 • Assicurazioni per gli operatori
B2.18 - Materiali di consumo/materiali didattici ,,,,,.
B2.19 - Commissione d'esame
B2.20 - Locali: locazioni e utenze
B2.21 - Immobili: manutenzione ordinaria
B2.22 - Attrezzature: noleggi e leasing
B2.23 - Attrezzature: manutenzioni ordinarie
B2.24 - Attrezzature: ammortamenti
B2.25 - Altri oneri tributari

-ST
)•• i

:

Subtotale

B3. Diffusione risultati
B3.1 - Elaborazione report e studi
B3.2 - Produzione materiali di diffusione {pubblicazioni finali e pubblicità)
B3.3 - Incontri e seminari ;

B3.4 - Locali: locazioni e utenze
B3.5 - Attrezzature: noleggi e leasing
B3.6 - Altri servizi di supporto (allestimenti, interpretariato ecc.)
B3.7 - Materiali di consumo ,« :
B3.8 - Altri oneri tributati

Subtotale

B4. Direzione e controllo interno

B4.1 - Direzione progetto
B4.2 - Coordinamento:
B4.3 - Attività amministrativa interna (dipendenti e collaboratori)

•

B4.4 - Monitoraggio fisico e finanziario interno (dipendenti e collaboratori)
B4.5 - Monitoraggio fisico e finanziario (esterno)
B4.6 - Garanzie fideiussorie
B4.7 - Altri oneri tributari
B4.8 - Valutazione finale dell'operazione
B4.9 '"'•-. Verifica revisore

Subtotale

Totale B

Tota'e

V
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COSTI INDIRETTI

CI. Costi indiretti documentati

Cl. l - Spese postali, telefoniche e valori bollati
C 1.2 - Forniture per ufficio
C 1.3 - Consulenze specialistiche
C 1.4 - Pubblicità indiretta
C 1.5 - Locali: locazioni e utenze (tale voce comprende anche i costi per pulizie e personale ausilìàriol */

C 1.6 - Servizi ausiliari
CI. 7 - Assicurazioni (immobili, attrezzature, RC)
C 1.8 - Attrezzature: noleggi e leasing
CI. 9 - Attrezzature: ammortamenti
CI. 10 - Attrezzature: manutenzione ordinaria
CI . 11 - Immobili: ammortamenti
C 1.1 2 - Immobili: manutenzione ordinaria
C 1 . 1 3 - Altri oneri tributati
C 1.1 4 - Spese di segreteria

Totale C

D. Svese ver resola flessibilità max 15%

%
/ *^*:* -'

. .

D 1 .2 - Attrezzature acquisto
DI . 3 - Attrezzature noleggio e leasing
DI . 4 - Attrezzature; ammortamenti
DI . 5 - (altro specificare)

, : .=,:,

/ ,, % Totale D

Totale importo del progetto B+C+D

Totale

Timbro e firma
del legale rappresentante del soggetto capofila

II legale rappresentante del soggetto proponente acconsente all'utilizzazione dei dati immessi ai sensi della legge n. 196/2003: D SI; D NO.

Luogo e data ........................................................................

Timbro e firma
del legale rappresentante del soggetto capofila

., -

Timbro e firma
dei legali rappresentanti dei soggetti partecipanti

(2011.18.1408)012



CONSIDERATO CHE;
Sulla base di quanto camiciaio, la Provincia Regionale di Messina ., ritiene utik ai fini del pieno
raggiungimento dei propri obiettivi strategici, puntare al pieno coinvolgimento degli operatori
privati e che, tra le priorità sociali sopra indicate, visti i dati in suo possesso e gli obiettivi
deirAmministrazione, debba darsi precedenza ad una progettazione a valere sull'area: E. Minori,
con priorità per minori in conditone di disagio (minori sottoposti a procedimento giudiziario
dell'Autorità Minorile; minori in uscita da comunità alloggio e/o case famiglia, ctc.);

ATTESO CHE:

H E1 intenzione della Provincia Regionale di Messina promuovere - nell'ambito della priorità
indicata - interventi volti ali'Inclusione Sociale, in piena gerenza con quanto previsto dalla
normativa nazionale L. 328/2000 e con le politiche ordinarie di settore tramite la partecipazione
dell'Ente ad 1 (una) ATS;

SI INVITANO
I soggetti interessati a presentare manifestazioni dì interesse volte alla costituzione di ATS
pubblico/privato finalizzate alla coprogettazione di interventi volti all'inclusione socio-lavorativa di
soggetti in condizione di disagio ed esclusione sociale a valere sull'avviso pubblico n°l/20H -
GURS n.22 del 20.05.2011- dell'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e dei
lavoro dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali - programma operativo
regionale Sicilia obiettivo convergenza - fondo sociale europeo 2007-2013

I . DESTINATA»!

Possono presentare proposte costituende ATS composte da un massimo di 4 (quattro) componenti
che includano al loro interno i seguenti soggetti:
- Enti e/o associa/doni senza scopo di lucro e del privato sociale;
- Imprese di qualunque ragione sociale;
- Associazioni di categoria;
- Enti di formazione accreditati;
- Enti locali;
- Dipartimenti universitari;
- Istituti scolastici pubblici;
-IPAB.
Alla data di presentazione della proposta, i soggetti richiedenti devono trovarsi nel pieno e libero
esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposti a procedure concorsuali né ad amministrazione
controllata e non devono avere contenziosi e/o procedure pendenti nei confronti
delP Amministrazione
Comunale, 1 componenti dell'ATS non devono altresì trovarsi in alcuna delle condizioni che



AVVISO PUBBLICO
INCLUSIONE SOCIALE - FINALIZZATO ALLA SELEZIONE DI SOGGETTI PER LA
COSTITUZIONE DI UNA ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS)
PUBBLICA/PRIVATO FINALIZZATA ALLA COPROGETTAZIONE DI PROGETTI VOLTI
ALL'INCLUSIONE SOCIOLAVORATIVA DI SOGGETTI IN CONDIZIONE DI DISAGIO ED
ESCLUSIONE SOCIALE EX-AVVISO PUBBLICO N°l/2011 - GURS N.22 DEL 20.05.2011 -
DELL'ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E
DEL LAVORO DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE
SOCIALI - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE SICILIA OBIETTIVO
CONVERGENZA - FONDO SOCIALE EUROPEO 2007-2013 ASSE III INCLUSIONE
SOCIALE

PREMESSO CHE:

D l'avviso pubblico n" 1/2011. - GURS n.22 del 20.05.2011- dell'Assessorato regionale della
famiglia, delle politiche sociali e del lavoro dipartimento regionale dei la famiglia e delle politiche
sociali individua come possibili proponenti solo le Associazioni Temporanee di Scopo (ATS), che
potranno essere costituite dalle seguenti tipologie di organismi, sino a un massimo di n.5 (cinque)
per singola ATS:

- Enti e/o associaxioni sen/a scopo di lucro e del privato sociale;
- Imprese di qualunque ragione sociale;
- Associazioni di categoria;
- Enti di formazione accreditati;
- Knti locali;
- Dipartimenti universitari;
- Istituti scolastici pubblici;
-IPAB;
e che gli enti pubblici, gli enti locali, i dipartimenti universitari, pubblici e privati, le IPAB, le
Istituzioni scolastiche pubbliche e gli enti di formazione non potranno essere capofila/mandatali
delle costituende ATS.;
f] Le priorità sociali stabilite per le tipologie d'intervento dell'Avviso prevedono la possibilità di
realizzare progetti sperimentali volti all'inclusione sociale di persone svantaggiate nel territorio
della Regione Siciliana;
D sono state individuate le seguenti aree del disagio sociale:
A. Disabilità psichica e fisica;
B. Immigrazione;
C. Donne, donne vittime di violenza, madri con figli minori in condizione di disagio sociale:
D. Dipendenze;
E. Minori, con priorità per minori in condizione di disagio (minori sottoposti a procedimento
giudiziario dell'Autorità Minorile; minori in uscita da comunità alloggio e/o case famiglia, etc.);
F. Detenuti soggetti in esecuzione penale esterna;
G. Soggetti in condizione di disagio sociale a causa di povertà estrema;



comportino l'impossibilità degli stessi, e quindi ddTATS, di presentare validamente progetti a
valere
sull'Avviso citato.

Non sarà ammessa la presentazione di autonome istanze da parte di enti che abbiano identità totale
o parziale delle persone che in esse rivestono ruoli di legale rapprasentany.a, di imprese controllanti
e controllate ai sensi dell'ari. 2359 c.c.? qualora ciò comporti un'inciden/a operativa e gestiouale
delle prime sulle controllate.

Ogni partecipante, pena l'esclusione, potrà presentare una sola istanza come capofila di un
raggruppamento ed una come partner.
Delle costituende ATS dovrà, obbligatoriamente, far parte almeno un Ente di Formazione
accreditato in regola con i requisiti richiesti dall'avviso pubblico n° 1/2013 -• GIJRS n.22 del
20.05.2011- dell'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro
dipartimento r egionale della famiglia e delle politiche sociali.

2, DOCUMENTAZIONE
La proposta, a pena di inammissibilità, dovrà essere accompagnata dalla seguente documentazione:
1. istanza di partecipazione indirizzata all'Ufficio con la quale si
manifesta la volontà di partecipare all'attuazione della suddetta linea di intervento in ATS con la
Provincia Regionale di Messina.;
2. Dichiarazione contenente i dati identificativi del soggetto istante (vedere Allegato 1);
3. Certificato della C.C.I.A.A., di data non inferiore a sei mesi dalla data di scadenza del presente
avviso, per le società di qualsiasi tipo, o documento equivalente ai sensi dell'ari 39 del DXgs,
n, 163/2006 e s.m.i., ovvero documenti equipollenti per i soggetti non obbligati all'iscrizione alla
C.C.I.A.A., e/o attest&doni di avvenuta costituzione rilasciata dal Notaio rogante, dai quali risulti
che la ditta è regolarmente costituita e, se trattasi di società, quali sorto i suoi organi di
amministrazione e le persone ohe li compongono, con i poteri loro conferiti; che Ja ditta non si trovi
in stato di faUrniento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo, cessazione
di attività o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana e straniera e dalla
quale risulti anche la dicitura antimafia ovvero, se alcuno di questi dati non risultasse dal Certificato
C.C.I.A.A., idonea dichiarazione sostitutiva di certificazione;
4. Relazione illustrativa contenente:
a) Profilo del soggetto istante;
b) Curriculum (in cui siano specificati i progetti realizzati, le aree d'intervento e la partecipazione a
partnership complesse), descrizione dettagliata (max 5 cartelle A/4) dell'organizzazione di impresa
e delle risorse umane, profilo di congruità dei partecipanti con gli elementi di vamtazione
curricularc previsti dall'Avviso 1/2011;
5. Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante dell'ente . Tutta la documentazione
deve essere fornita da ciascuno degli enti partecipanti.



3. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE

Le istanze, complete di tutta la documentazione indicata nel presente Avviso, dovranno pervenire, a
pena di inammissibilità, in plico chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, recante
all'esterno la dicitura: "Avviso Pubblico Inclusione Sociale. Presentazione manifestazione di
interesse", presso l'Ufficio Protocollo de entro e non oltre
le ore 10.00 del .06.11 Par le istanze inoltrate via posta non farà fede il tìiribro postale.
Le istanze di adesione pervenute fuori termine o incomplete saranno considerate inammissibili.

4, CR1TER1 DI AMMISSIBILITÀ'
Non saranno ammesse alla valutazone, le istanze non corredate dalla documentazione di cui al
precedente punto 2 del presente Avviso Pubblico, né quelle pervenute dopo la data di scadenza
dello stesso.

5. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE
Le proposte giudicate ammissibili saranno valutate in applicazione dei seguenti criteri con i relativi
punteggi riportati in calce:
CRITERI PUNTEGGI
1 Tipologia giuridica: ente senza scopo di lucro o privato sociale Punti 4
presenza di un'EPAB nel raggruppamento Punti 4
2 Data di costituzione:
- costituito prima del 1 gennaio 2000 Punti 10
- per ogni anno dal 2000 sino al 2008 a 10 va
sottratto un punto (es. 2001 punti 8)
- costituito dal 2009 Punti O
3 Fatturato globale 2008-2010:
- fino a 600.000 euro Punti 3
- da 600.001 a 900.000 curo Punti 6
- oltre 900.000 euro Punti 9
4 Numero di progetti realizzati nel
periodo 2008-2010 (max 10 punti): - almeno quattro progetti realizzati nel periodo
Punti 4
- per ogni progetto aggiuntivo Punti 1
5 Livello di complessità dei progetti
gestiti nel periodo 2008-2010 (Valore
medio dei progetti gestiti con la P.A.):
- valore medio fino a 150.000 euro Punti 3
- valore medio tra 150.001 e 350.000 curo Punti 6
- valore medio oltre 350.000 euro Punti 9
6 Valutatone di Congruità del
curriculum con quanto richiesto
dall'Avviso n° 1/2011:
- Max Punti 20
7 Livello delle competenze progettuali.
Numero dei progetti realizzati ne!
periodo 2008-2010 in ambito formativo



e sociale:
- da 1 a 6 progetti Punti 4
- da 6 a 10 progetti Punti 8
- oltre IO progetti Punti 12
8 Disponibilità di risorse professionali.
Numero di collaboratori che
intrattengono rapporti professionali, in
via continuativa con l'Ente proponente:
- da 1 a 6 persone Punti 3
- da 6 a 15 persone Punti 5
- oltre 15 persone Punti 7
Saranno considerati i migliori punteggi per singola informazione salvo per il punto 6 che sarà
valutato tramite la somma dei punteggi dei componenti la costituenda ATS.

6. NORME FINALI
La presentazione della manifestazione di interesse non attribuisce alcun diritto al soggetto
proponente in merito alla possibilità di poter far parte dell'attivando partenariato pubblico/privato e
non costituisce impegno alcuno per la Provincia Regionale di Messina, il quale si riserva ogni
valutazionc, a proprio insindacabile giudizio.
La Provincia Regionale di Messina si riserva, sentiti gli Enti aggiudicatari, di stabilire a proprio
insindacabile giudizio le idee progettuali su cui sviluppare la coprogettazkme ed altresì si riserva la
possibilità, al
termine della coprogcttazionc, di decidere se presentare o meno la risultanza dì tale lavoro. La
progettazione comune non configura in alcun modo possibili pretese di tipo economico e non
costituisce impegno alcuno per la Provincia Regionale di Messina per il comune sforzo di
elaborazione da parte dei
partncrs.

Si procederà alla definizione di una graduatoria anche in presenza di una sola proposta ritenuta
valida e ammissibile.

La Provincia Regionale di Messina procederà all'assegnazione della definizione di proposte di
coprogettazione nel numero di una scegliendo come partner la costituenda ATS prima in
graduatoria.

La coprogettazione dovrà prevedere per la Provincia Regionale di Messina , che si riserva
comunque di delegare tutta o parte l'attività nei modi e nelle forme previsti dal Vademecuni per gli
operatori in attuazione del Programma Operativo Regione Siciliana FSE, 2007-2013 versione 111 dei
7 maggio 2010 e successive integrazioni o modifiche, una percentuale neli'ATS del 20% (Venti %)
e la tipologia dell'attività assegnata dovrà essere di gradimento deU'Amministrazione. In mancanza
di accordo sull'attività che la Provincia Regionale di Messina dovrà svolgere non si procederà alla
coprogettazione e nulla sarà dovuto.

La commissione giudìcatrìce sarà composta da tre componenti esperti nel settore cui si riferisce
l'oggetto dei contratto, assistiti da un impiegato con funzioni di segretario.
La commissione giudicatrice si riunirà in seduta pubblica in data —706/2010 alle ore 12,00 presso
l'Ufficio

Ciascun richiedente si assume la piena responsabilità civile, penale e patrimoniale derivante da
dichiarazioni incomplete, false o mendaci contenute nell'istanza di partecipazione e negli allegati.



Tutte le dichiarazioni andranno rese ai sensi dell'Alt 76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 pena
esclusione.

La graduatoria verrà affìssa presso l'Albo delia Provincia Regionale di Messina . I dati dei quali la
Provincia Regionale di Messina entrerà in possesso a seguito del presente avviso verranno trattati
nel rispetto dei D.Lgs. 196/03 e s.m.i..

Per tutto quanto non specificatamente previsto si fa riferimento al citato Avviso pubblico n.1/2011-
GURS n.22 del 20.05.2011- (per la realizzazione di progetti volti all'inclusione socio-lavorativa di
soggetti in condizione di disagio ed esclusione sociale - Programma operativo regionale - obiettivo
convergenza - Fondo sociale europeo 2007/2013 - Asse IH - Inclusione sociale, Assessorato della
famiglia, delle politiche sociali e de] lavoro - Regione Siciliana) ed a tutta la normativa di
riferimento.

Messina, lì

L'Assessore alla Solidarietà Sociale

•



Allegato 1
AVVISO PUBBLICO

INCLUSIONE SOCIALE FINALIZZATO ALLA SELEZIONE Di SOGGETTI PER LA
COSTITUZIONE DI UNA ASSOCIAMONE TEMPORANEA. DI SCOPO (ATS)
PUBBLICA/PRIVATO FINALIZZATA ALLA COPROGETTAZIONE DI PROGETTI VOLTI
ALL'INCLUSIÓNE SOCIO-LAVORATIVA DI SOGGETTI IN CONDIZIONE DI DISAGIO ED
ESCLUSIONE SOCIALE EXAVV1SO PUBBLICO N°l/2011 - GURS N.22 DEL 20.05.2011-
DELL'ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E
DEL LAVORO DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE
SOCIALI - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE SICILIA OBIETTIVO
CONVERGENZA FONDO SOCIALE EUROPEO 2007-2013 ASSE IH INCLUSIONE
SOCIALE

DICHIARAZIONE DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO ISTANTE

Denominazione Ente e Indirizzo Completo:
Tei, fax, e-mail del legale rappresentante dell'Ente:
Linea d'intervento per cui si intende eoprogettare:
Requisiti di cui ai "Criteri di Vantazione delle Proposte" cx-Art. 5 dell'Avviso
1. Tipologia Giuridica: Senza scopo di lucro o privato sociale: [ ] SI [ ] NO
Presenza di un'IPAB nel raggruppamento: [ ] SI [ 1 NO
2. Data di costituzione dell'Ente (gg/mm/aaaa) / /
3. Fatturato globale del periodo 2008-2010 Euro
4. Numero di progetti realizzati nel periodo 2008-2010 N,
5. Livello di complessità progetti gestiti nel periodo 2008-2010 Euro
6. Estremi accreditamento ente di formazione presso la Regione Siciliana
7. Livello delle competenze progettuali N,
8. Disponibilità di risorse professionali. N. _______

Indicare la denominazione degli altri componenti, precisando il soggetto capofila:

SOGGETTI COMPONENTI L'ATS E RELATIVE PERCENTUALI DI PARTECIPAZIONE:

ENTE CAPOFILA:

Il/La sottoscritto/a, ^consapevole che, ai sensi
delTart.76 del D.PJR.. 28/12/2000 n.445, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti
falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delie leggi speciali, dichiara che le informazioni
contenute nella presente scheda rispondono a verità. In relazione ai fini previsti dall'Avviso, si
impegna, altresì; ad accettare totalmente tutte le condizioni previste a sottoscrivere la proposta di
collaborazione unicamente e congiuntamente con la Provincia Regionale di Messina, nel caso in cui
la presente manifestazione di interesse dovesse essere selezionata;
ad esibire le copie conformi della documentazione a comprova di quanto dichiarato nella presente
scheda.

(Luogo e data) ,

In fede


